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arti g/i uomini , eccettuati ben. 
pochi , vanno in traccia della Don- 
na , c dopo ritrovata r e accolta #. 
pochissimi sono , che di .questa nò 
tessano i dovuti elogj. V olumt senfé 
fine veggonsi per ogni dove usciti 
che tuttodì escono in lode di Ve*, 
nere y > di Cupido y dell' amore , e 
della belleffa , u/ c«i jo/ n-, 

svegliansi i cupi spiriti f si tingala 
ladano i melanconici , traggon vt+ -, 
na , ed estro i Pittori , i Poeti ec, 
e fatta una comune , appena in un> 
secolo ewi qualche Scrittore , cA« 
in lode della Dònna impieghila pen* 
na } che vuol dir ciò } Non i, forst 
\ r .. Ax la 


la Donna, piu di Venere meritevole 
di Igdkyz* di encomj } non è forse 
la Donna oggetto j e Venere 
il solo simbolo} Questo è un pa- 
radosso, Tanto ... si rima p tanto . si 
canta i tanto . si scrive in lode -di 
questo simbolo , < poco » o nulla-in, 
lode del soggetto. Come va questo ?. 
Che più 1 maggiori in numero sono- 
stati coloro r che contro la Donna, 
hanno scritto e tuttodì scrivono « 
Questo è un enigma , che dovrebbe 
essere stato dòpo a sciorre dalla Te- 
bana Sfinge. Molti si sono accinti 4 , ' 
sviluppare questo mistero^ ma ad un 
Filosofo non ordinario toccò il scio - . 
glierlou# vale a dire al divino Pia- 
ione , il quale, perciò distinse in sym-\ 
pos : due Veneri con diverso amore , 
la prima celeste sen^a madre , eppér 
ciò sen^a materia , dalla quale pro- 
cede l'amo r pudico la seconda uma- 
na voluttuosa procedente dai due 
a , - . - v sessi 9 
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sèssi y dà cui deriva 
riale impudico y onde 
all ' uomo ne ll y amore d 
siano fini , uno retto y e puro y che 
bea r e F altro materiale , e voluta 
iuoso , che poca bea r e molto cruciay 
come opportunamente- disse il gran 
Poeta Ovidio a Art. . * r 

Quod juvat exiguum est : plus est quod 
• . , i* > : lasdit amantes.* 

Propoaant animo multa ferenda 

suo, 

Quot lepore* ifr Atho, quot apes pa- 
; , : ; scuntur in Hybla, 

Caerula quot baccas Palladis arbor 

... . habet , 

Littore quot conehae * tot sunt in amore 
' dolores. 

Quae patimur , multò spiarla felle 

► ; • ; «■ ruadeo?. * 

E siccome la pià parte degli uomini I 

va diètro al secondo di detti affiori^ 
e pochi al primo fiale a dire alta frale 
belletta superficiale del soggetto , 

. e non alte doti de'lF animo-, quindi tip /■ 
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ne^i 
be oggetti , o 
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procede {che essendo la piu parte de - 
gliltotoàti perciò cruciati nell' accop- 
piarsi CfflhiàKd orina, pochi scrivono 
in favore di essa , e imputando co- 
storo alla medesima ciò , che a loro 
stessi imputare r riavrebbero , 
della Donna parlano , £ peggio scri- 
vono. Una tale verità de' due amori 9 
che diversamente regnano negli uo- 
mini conobbe quella saggia , e nello 
stesso tempo bella donzella Romana , 
che perciò volle far prova prima di 
accoppiarsi con un nobile , e ricco 
■giovine di' lei molto amante fsè co- 
stui più fosse della sua beitela , che 
della persona divoto , affinchè cessata 
la beitela fin vece di un amico\espo- 
■ sta non fosse ad incontrare un nemi- 
e ciò esegui ( essendosi prima 
vestita di abiti dimessi , x logori , 
sciolti lek pelli , < posta in atteggia- 
mento d* aria patetica ) ricevendo 
Scarmigliata la visita deW amante , 
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il quale restò a. tal vista perples- 
so la prima volta , e nella seconda 
visita torcendo il muso, pensò a non 
lasciarsi più vedere la ter^a : allora 
conosciuto dalla saggia donzella 
V amore non retto del giovane y ri- 
preso il solito sembiante al primo 
vederselo comparire innanzi . nella 
primiera aria. giuliva , lo cacciò da 
se : lo che imitare dovrebbero le fi- 
glie tutte. Cessino adunque , dopo 
una tale verità sviluppata dall* ac- 
cennato celebratissimo Filosofo , u 
cui- fa eco la cotidiana sperien^a , 
coloro , che contro le Donne fcmtyifa 
o che a simili scrittori applaudono , 
di addurre per rag ione ^ che ciò si 
fa perchè poche sono le Donne vir- 
tuose 7 e molte (e viziose, an^i se di 
queste ve ne saranno incolpino non 
esse r ma chi ne è la cagione $ e af- 
finchè maggiormente siano convinti 
del passato -loro errore , *e che 
A 4 essen - 



essendovi delle Donne viziose , ciò 
non da esse loro procede , consultino 
finche i simboli , che la Donna ca- 
ratterizzano , che tra gli altri molti 
sono i seguenti. Simbolo della Donna 
è V armellino prezioso , che per se 
stesso è gelosissimo, di non imbrat- 
tarsi^ salvo che da altri ne venga im- 
br aitato : simbolo della Donna è 
t atmosfera , che apparisce chiara 
mentre soffici il vento Zeffiro , scon- 
certata poi , e torbida soffiando l’im- 
petuoso Aquilone : simbolo della 
Donna è US ole , che sempre spande 
i suoi benefici rai 9 salvo che venga 
impedito da qualche nera nube : sim- 
bolo della Donna è una leggiadra 
colomba , che orna il colombajo , se 
pur non viene ghermita , e distrutta 
da qualche crudele avoltojo : simbolo 
della Donna -è . una fiaccola , che sem- 
pre luce , se pure qualche nero not- 
turno vespertigliotte nemico de' lumi 
' . • non 


non la urta , e spegno : simbolo della 
Donna è uno specchio » che sèmpre 
conservasi lucido' y e terso r se pur 
qualche puzzolente fiato - non lo ap- 
panna : simbolo dtella Donnaè quell 7 ' 
acqua , che dal primiero fonte sca- 
turisce limpida f ma passando* per 
balie, e paludi sueida diviene : sim- 
bolo della Donna è il lurido oro-* 
il bianco argento , e la lattea perla , 
che esposti essendo in vicinando di 
qualche cloaca perdono il prezioso 
loro- colore ; simbolo della Donna è 
altresì uno spiritoso liquore , che dà 
la vita a chi ^sobriamente lo gusta % 
e- dà la morte . a chi se ne satolla >. 
Questi sìmboli loro faranno altresì 
chiara conoscere * che non proviene, 
da se , che vi fiosa sia la Donna , ma 
se tale addiviene ciò succede, per 
qualche estranea cagione, vale a dire 
dagli uomini. .Tanta^ra conosciuta 
questa verità dagli antichi sa ggl 
■ ."A j Ro~ 
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Comodi \‘r''ch'e~ -in forma' di legge 
KiàMtiXófio QstC entrare , che far do - 
vea la sposa nella casta dello sposo t 
dovesse spie* ti farle quest* interroga* 
%lon» L tris ta Càja } f siccome Céj% 
Cecilia al tempo di T csrqaihìoP fisco 
fui' esempio cteiPoueslà , e della vir - 
^ conte dice Feste ) e che la sposi, 
doveste. Cosi rispondergli : si m Ca- 
j us, ego Càfa , vale a dire , come sa- 
•rai tu, sarà anclCio. Questi sodi sen- 
timenti regnavano negli antichi tem - 
'pi sebben Pagani , conviene pur dir- 
lo 7 'e- specialmente j in quei cinque 
> secoli dalla fondazione di Roma , nei 
quali , come ci rapportano Dionisio, 

: Plutarco , e Gelilo , mai si sentì tra 
ornarti a pa riare Ai divorzio , e che 
col vero fine il marito amava la con- 
sorte, onde il vero amore con essi loro 
*seppellivasi nella tomba j come ne 
~ fanno fede le antiche sepolcrali làfpi- 
7 dijj thè in oggi fregiano gli Aten&. 


A lode pertanto del Sesso ( siccome 
era mai è trascorso un secolo e mep- 
{o dacché scritto siasi in quest'oriz- 
zonte- de' pregj delle Donne , a riparo 
almeno de' contraddienti , come fece 
il giuris consulto Francesco Ago- 
stino della Chiesa dada Città di Sa- 
t £urzo nell'anno 1620 col suo Teatro 
delle Donne letterate, libro in oggi 
divenuto raro ), non sarà sgradevole + 
che pongasi un breve saggio de'pregj 
della Donna appoggiato a sode ra- 
gioni , a classiche autorità , e a ve- 
ridici esempj sotto gli occhi di colo- 
ro , che ben pensano , non però di 
quelli , che allo spuntare di qualche 
lucente fiaccola {nella quale la verità 
simboleggiasi ) a foggia di que' ra- 
paci notturni uccelli nemici della lu- 
ce , che nottole , o vespertiglioni ap- 
pellansi 9 sbucano dai loro nasco ndi- 
$ li i e corrono veloci ad urtarla , ed 
Spegnerla . 
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PREGIO 

DELLA DONNA 
e . 

Pentimenti non equivoci incontrano 
tratto tratto nei classici . libri , vale a 
dire Sacri , de* Padri santi , dei Filosofi , 
e de’ Dottori fisici, che fanno cono- 
scere non solo il pregio della Donna, 
ma altresi una tal qual preminenza di 
questa all’ uomo , non già circa la di- 
gnità dell’anima, (siccome tanto 1 Uo- 
mo, che la Donna creati essendo ad 
immagine , e similitudine di Dio , ambi 
possedono l’ anima in egual grado di 
dignità , e cosi l’ arbitrio , e la ragio- 
ne ) ; ma circa le singolari preroga- 
tive , che a preferenza dell’ Uomo 
accompagnano specialmente 1’ anima , e 
il corpo della Donna, i primi sentimenti, 
che scontransi nella Sacra Scrittura 

sono 
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sono cijjca ri titoliy cjte 4 prefea'efljfa 
dall’ Uomo pregiata viene la Dorina^, 
al caper terzo del. libro, della Genesi 
Osservasi, che Adamo fregiò la -Donnh 
aia compagna .con iLsingolare nomfe 
di Èva, che significa madre, di tutti 
i viventi, eo y quod mater esSjt cuncto- 
rum viveritium , qualora per se il nome 
di Adamo non suona altro che tfrta. 
Dopo questo singolare titolo ricadasi 
altresì dalla Scrittura Gen. i un parti- 
colare privilegio all» Donna conceduto* 
ed è, che la materia di ^sua prima co- 
stituzione non fu il fango , come suc- 
cedette all uomo , ma bensì materia pu- 
rificata , vivificata , e animata con anima 
razionale di già partecipante délladtvina, 
la qual .materia fu la, costa, di . Adamo. 

Gli accennati privilegi » : e singolari 
prerogative portare doveaoo certamente 
in . conseguenza qualche rarità, cicca liu 
.forma del soggetto, vale a dire la 
particolare bellezza , . di. cui infatti fu 
4a Donna dall 1 infinita Sapienza datata 
m preferenza dell’uomo , . spirando spo- 
etai mente dal volto di quella un quid 
murutn* che come sta scritto E celi. 
*xkUa£At faùtai viri* del qualel’ uomo 
e.i.3 restò 
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tfe'Stò , v e resta, Wtavk 'sempr&* a«iwra[4 . 
to, e stupefatto à seguo, che *db pà- 
rarsegli innanzi anche di passaggio; iresti 
s' arresta , e divenuto estatico gira-il suO 
volto; e cog'i occhi proprj accompa^ 
gna 1 oggetto sinché lo può vedere nell? 
«stessa foggia , che un inanimato entro- 
pio girando dall’ orto alt' occaso del 
Sole presenta sempre, ad- un tal lumi- 
noso Pianeta la sua faccia ; e siccome 
in questa maniera il Sole è l'agente, 
e P alitropio è il paziente ,' così l’uomo 
simboleggiato Coll’ elitropio diventa pa- 
ziente del mentre che la Donna come 
-un altro Sole ne è agente; onde si può 
dire , che non solo del ferro , e del 
fuoco , come dice Anacreontc trioni 
la bellezza della Donna « ma altresì dell* 
Uomo i dal che he deriva pure alla 
Donna altro grado di maggior prero- 
gativa riguardo all’ Uomo. 

L’ accennata bellezza «ingoiare della 
Donna non restringevi* pertanto al sol 
-volto della medesima i il suo leggiadro 
microcosmo, la - morbidezza delle carni, 
il- color bianco vermiglio , l’ argentala 
nelle ^de- mani colte falangi -delle dita 
-lunghe, e dilicate, k-aapigfiatmg $n»pia. 




f 


S 6 ,V \'P* RB.CfQ j « 

et bionda» la vastità del petto, ha 
sono altre prerogative alla medesima . 
singolari. Fulva soma est dicea Proper- 
zio lodando la bellezza della Donna, 
tengacene manus * et maxima corpore a 
Di più la voce soave, la gentilezza del 
portamento, f avvenenza ,, e s Line t ria in 
somma delle corporee parti formano al- 
tresì no altro oggetto di singolare, dote 
alla . Densa.. . ‘ 

, Questa singolare bellezza (meritai 
mente autenticata con partieolar frase 
dalla . Scrittura, ove non all’ Uomp * 
ma .alla Donna diessi il titolo Gen*. 8 
di valde pultra ) coll’ ammirazione de- 
gli uomini creati al mondo trasse verso. 
4i questa i loro affetti , tanta piu es- 
sendo la Donna accompagnata da sur- 
,-golari doti, e virtù dell’animo» come 
in appresso si vedrà;, e perciò gli uo- 
mini di saqo. guidicio con retto fine 
.. . hanno sèmpre .prestato alla Donna-, una 
. singolare benevolenza e sono semps^ 
andati, e vanno a gara nel distinguete! 
tia di loro, nel prestare, alla medesima 
un particolare omaggio che estendesi 
per ; sino al bacci%maaai v un grazioso 
, corteggio, con basar «chini C 9 »e fessi 
- • 
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DELLA DONNA. f 7 
ad un intitolato di Eccellenza, unsin- 
golar rispetto col cederle sempre la 
destra , e il posto d’ onore ; .e ciò», tutto 
con vive dimostrazioni d’affetto, com4 
ad un ente privilegiato -, nulla a ci& 
ostando, che molti abbiano mal parlato 
della Donna, o aguzzato la penna a 
scrivere in biasima della medesima j sic- 
come altri di questi avranno solamente 
amato la bellezza della Donna, e non 
il soggeto , e così avranno incontrato 
il crucio , a cui conduce 1’ amor volut- 
tuoso rappresentato in quell' animale a 
ciò simbolico , che Chimera appellasi, a 
cui dopo il ventre di capra, ripo v deila 
voluttà , succede la coda velenosa del 
serpente , perciò ( a foggia di quellupo» 
che bevendo, ad un ruscello, ove un 
agnello pur bevea poco inferiormente , a 
luogo d’ incolpare se stesso che intor- 
bidava l’acqua discorrente verso l’agnel- 
lo-, incolpò di ciò ingiustamente , e ma- 
liziosamente l’ agnello ) avranno a luogo 
di taro stessi incolpato la Donna. Altri 
pure pec qualche loro demerito resi in- 
degni del consorzio , e corteggio donne- 
sco , e perciò stati da essi esclusi , sebbene 
conservino verso della Donna V innata. 

di- 

n. - 
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dilezione , astretti saranno contro voglia 
a starsene da quella allontanati * onde 
per invidia piatito avranno contro della 
medesima , come fece la volpe d’Esopo , 
che .osservato avendo in alto un bel 
grappo d’ uva si lanciò quanto potè per 
abbrancarla , ma delusa essendo -per ca- 
gione della troppa altezza) disgustata mi-? 
misesi ad ingiuriarlo con dire, che era un 
grappo d’ uva acerbo , ed immaturo j o 
come alla stessa volpe in altra occasione 
succedette, in cui avendo perduta al laccio 
la coda , persuadea essa alle altre volpi 
rii farsela troncare per maggior leggia- 
dria., e ciò affinché coll' uniformità della 
.troncata coda colle altre, non rimanesse 
jana cotal volpe in £ÌÒ singolarizzata, 
e per conseguenza; divenisse dell' uni- 
versale stuolo delle volpi-ai ludibrio 
Ma cresce assai l' argomento-, allorché 
dalla bellezza, fiòca della Iponna* si , farà 
passaggio a contemplare lederti , e virtù 
dell’ animo a preferenza dell’ Uomo. Chi 
non sa, che tra le virtù- occupando il 
primo grado l’ umiltà e la pazienza t 
queste tra le altre virtù , che accompa- 
gnano il sesso donnesco, lampeggiano 
singolarmente in esso I Su di che. tra. le 

molte 


DELLA DONNA. 1 ? 
molte altre prove evvi quella del sotto- 
mettersi volontariamente che fa la Donna 
ad un uomo, ove, come succede al 
Sole, che nascondasi ad una nube, , 
vanno a nascondersi i suoi luminosi rat : 
ove la Donna cangia la gloria ed il 
fasto connaturale alle accennate prero- 
gative dei sesso ,■ nell’ abbiezione , ove 
altresì cangia il godere nel patire : e 
quel , che è più singolare , ciò fa la 
Donna con eroica deliberazione, sic- 
come essendo memore di essere stata 
creata da Dio a fine di propagare l’umano „\\\ ’ , 
genere, rinunzia per un tal fine ad 
ogni felicità t e contentezza 4 e quel, 
che è più rinunzia altresì alla propria 
volontà, e il tutto sacrifica al proprio 
doveroso desiderio » della sabben dolo- 
rosa propagazione, nella stesa foggia, 
che un Generale d Armata abbandona 
a prò dell* umanità le delizie urbane per 
t espórsi in campo a- ricevere più ferite 
nel corpo- -Nulla trattiene la. Donna 
dal non esporsi alla propagazione umana, 
sebban note le siano le dolorose con- 
seguenze del maritale stato , ove a quella 
si eclissa la beltà , e cangiasi ad essa la 
prerogativa 4 imperare nella soggezione 

d ub- 
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d’ ubbidire » di essere venerata i-n vene- : 
rare y e di essere ossequiata in ossequia- 
le.: nulla la trattiene la rimembranza 
di penose gravidanze, di parti dolorosi* 
e di- nojcca educazione fisica de’ parti 
suoi* ma .a tutto ciò colla volontaria ■ 
-paziente soggezione ad un Uomo* giacr. 
che non pud fai altrimenti, s* espone» 
•dfinche il. .mondo non finisca* vale a 
.dire^neil' umanità * e specialmente/nella 
€bie$a militante.*, senza di che. si to- 
glier ebbeco a la felicità <b nuovi eletti-* 
anche queHa_aocrdentale maggior glo- 
jw*. clie... ddle .iodi,*.- e benedizioni di 
' .essi eletti Iddio, né peiceverebbe nell* 
eternità.- Spiccano altresì nella Donna 
. <jnù che iceir Uòmo queste quattro doti *. 
-la verecondia y 1* erubescenza „ la pudi- 
t cizia-,. c.l^ oneatà->sud» che molti esempi 
. .‘più di donne * che di 'Uomini si po- 
rrebbero addurre*, che per conservare 
r la pudicizia hanno fattp sacrifizio della, 
vita , essendosi altresì osservato al rap- 
porto de’ naturalisti , tra quali di Pljnio, 
-che- per sino nell’ annegarsi galleggiano 
de donne * con simbolo di verecondia * 
boccone nell'acqua» ove all’ opposto 
-gli uomiciigaUeggiana supini. 


DELLA DGKNA. 21- 
Circa poi le virtù della misericòrdia , 
c compassione che regnano altresì spe- 
cialmente nella Donna quanto vi sarebbe 
a dire! Tre sóle considerazioni su di, 
ciò si espongono. La prima è T assi- 
stenza caritatevolissima , che a prefe- 
renza dell’Uomo presta la panna agli, 
ammalati. Cosa non succederebbe a questi 
se non fosse dell’ assistenza delia Donna ? . 
Cosa non succederebbe nelii Spedali ? 
Perciò ben disse Salomone Lede. 1-6 
ubi non est mulier ingemiscit aeger. ' 
■ La seconda considerazione si è T af- 
fetto compassionevole , che le Donne 
hanno sempre portato per la pàtria, 
e specialmentei verso de’ mariti loro, 
sebbene per io più rigidi ed ingrati 
verso di esse. A prova di die molti 
esempj si potrebbero qui addurre > solo 
si accenna, che per salvarcela patria 
molte Donne hanno sacrificata fa: lorcr 
vita , tra quali , icomè riferisce Soffocle > 
nelle sue tragedie, Androchia, oe Al- 
cide , le quali sulla risposta dell’QracoJo , 
die se due giovinette nobili udcise si ; 
fossero, la Città di. Tebe si sarebbe di- 
fesa dall’assedio, ove. era: stretta dall’ > 
armato di firgino Qrchomeno , subito^ 
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si uccisero , e sciolto 1’ assedio furono 
sepolte in detta Città nel Tempio di 
Diana Eucli. Moltissime altresì hanno 
combattuto per la patria, patte delle, 
quali si troveranno a suo luogo notate. 
Circa poi 1’ affetto , e compassione ,. che 
le Donne hanno sempre.- portato verso 
de’ mariti loro, si aggiungono allicoti- 
diani esempi , che si hanno sotto gli 
occhi, tre singolari , cioè quello memo- - 
rando dato dalle Donne delia Città di.. 
Monaco nella Baviera riferito da Paolo 
Emilio istorico dell’ affetto , e compas- 
sione verso de’ mariti loro in occasione, 
che Corrado 111 Imperatore cognomi- 
nato Gibellino , essendo in guerra con _ 
Guelfo Duca di Baviera, stretto avendo 
d'assedio la detta Città, ridusse la me- 
desima ad arrendersi col solo patto con- 
cedutole per grazia da Cesate, che le 
Donne sole potessero uscire salve dalla i 
Città con rutto ciò, che esse potuto 
avessero portare addosso , ove le Donne . 
per affetto , e compassione de’ m: -iti 
loro, lasciati gli ori, e «tutte le. a>tre. 
più preziose suppellettili, si cacarono: 
ciascuna sulle loro spalle i n,«riu h>o,i 
e quelli fuori portarono in&uva^jeoto»--.. 
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Al qual esempio soggiungesi quello di 
alcune Donne Lacedemoni della Città 
di Menia, e mogli de* nipoti de’ com- 
pagni di Giasone le quali , essendo stati 
condannati a morte i mariti loro per 
fatto di tradimento della patria, prega- 
rono i custodi del carcere di volerli 
permettere di vedere per T ultima volta 
i mariti , lo che loro fu conceduto coll* 
entrata di esse nel carcere poche ore. 
prima che succeder dovesse il supplizio: 
ove giunte per liberare i mariti loro sa- 
crificarono se stesse spogliandosi decloro 
abiti, e vestendo di questi i mariti loro» 
che così ebbero campo di uscire ad in- 
saputa de’ custodi , rimaste essendo el- 
leno in carcere, ciò, che non fu sco- 
perti sino a che i manigoldi entrarono 
nel carcere per eseguire la sentenza. U 
terzo esempio più recente si è della 
consorte del celebre Filosofo, e Giu- 
risconsulto Ugone Grozio, che visse 
circa la metà dell’or passato secolo» 
siccome ritrovandosi questi prigione i*. 
Olanda nella fortezza di Louvestein» 
la detta sua consorte trovò il mezzo» 
come narra il sig. Savonesi nella sua 
storia de' l dosofi moderni ». . di farlo 
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nascostamente fuggire dalla carcere , ri- 
manendo essa a suo luogo prigioniera. 

- La terza considerazione riguarda le 
innumerabiii erezioni di Ritiri d’ orfa- 
ni, orfane, e vedove, e altre opere 
pie latte specialmente dalle Donne in’ 
ajuto dell’umana povertà, e a salva- 
mento delle anime, senza parlare delle 
istituzioni di Religioni monacali. Queste 
cose a tutti son note,- e tjui non ne 
ha luogo una lunga registrazione , 
che nchiedcrebbesi : solo si accenna, 
che ai tempi più a noi vicini nel finire 
del 1 6 secolo dianiila valma&ana di 
Vicenza fondò nello Stato Vèneto il 
Ritiro delle fanciulle, e vedove dette- 
dimesse-, che circa la metà del 17 se- 
colo , cioè nel 1 6 $ 8 la Damigella flEt- 
pech fondò il Ricovero delle fanciulle 
secolari dette Spedaliere in Bordò , indi 
in Parigi, in Roano, in Tolosa, ia> 
Agen, in Limoges, e nella Rocella : 
che nel 16 jz la .‘ignora polaillon fondò • 
in Parigi il Ritiro delle figlie della prov- 
videnza j che nel 167 1 la Damigella 
Franche ville fondò nella Borgogna uà- 
Patirò per le vedove i'C he nel la.- 
signpu coioicse fondò. in Parigi 1 Opera 

delle 


--- 





- 


il 


Pi 


V 


DELLA DONNA. 1 5 
delle figliuole del buon Pastore , e che 
circa la metà del secolo , in cui viviamo 
donna rosa govona del Mondovì in 
ìstato nubile , come ha sempre vivuto 
con istancabile zelo , e carità ha fon- 
dato negli Stati di S. R. M. molti Ritiri 
di abbandonate figlie , che in oggi fio- 
riscono con grande vantaggio dell’ urna? 
nità , cioè in questa Capitale ; nelle 
Città del Mondovì , di Novara , di Sa- 
vigliano , di Fossano , di Chieri , di Sa- 
luzzo , e nel luogo di s. Damiano , e 
molti altri ne avrebbe eretto, se la 
parca non le avesse reciso lo stame della 
vita all’ età di anni 6 o , come nota l’epi- 
grafe posta sopra il suo deposito, ove 
in pace riposa, collocato nella Chiesa 
del Ritiro di figlie dalla medesima eretto 
in questa Capitale, qui letteralmente 
rapportata : Qui giace Rosa Govona da 
Mondovì , che dalla giovinetta dedica- 
tasi a Dio , per la di lui gloria istituì, 
* resse in patria , qui , e in altre Città 
Ritiri di abbandonate fanciulle per farle 
servir a Dio con dar loro ottime regole , 
per cui si impiegano e nella pietà , e ne' 
lavori. Nel suo governo di anni ) o e pià 
diede prove costanti di esimia carità , e 
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d* invitta fonema j passò all’ eterno ti- 
poso il di z8 febbraio l' anno 1776, 
dell' età sua 6 e. Le figlie grate alla 
benefica madre hanno posto questo mo- 
numento . ■ i' •' . 

Altee virtù si accennane singolari alle 
Donne. Aristotile animai . Uh. 8 afferma , 
che la Donna è di migliore pietà , e com- 
posizione di quel che sia 1 J Uomo mulitr 
melwris estpictatis , et co mpos iti onis quam 
vir\ col quale celebratissimo Filosofo con- 
cordano su di ciò i saggi. Ascanio de’Mori 
da Cenno in un suo libro stampato in 
Mantova. nel 1 5 80 , e dedicato alia Mar- 
chesa di Cagiano , cosi esprimesi su di un 
tei proposito. <f Ma perchè a voler pas- 
» *are per tutte le virtù di una in una , 
„ nelle quali si potrebbe mostrare mag- 
i,3 giormenee quanto le Donne vincano 
„ gii Uomini , sarebbe opera da non 
„ venire a capo' in tutto, il presenta 
^ giorno, non* sarà fuori di -proposito, 
i, che con nna sol ragione , anzi con 

Una sperienza sola,. ma vera, e viva 
* mostri. chiaramente a quegli empj de- 
,, trattori ; di così virtuoso sesso, che 
« egli è più del virile giusto, pili retto, 
M piu regolato, più ubbidiente alle leggi, 

„ e 
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„ e più lontano da ogni delitto, e -da 
,, ogni vizio: passiamo adunque col pen- 
„ siero a quei delitti , ne’ quali la giu- 
,, stizia , e la severità delle leggi suole 
„ mostrare il maggiore suo rigore , 
„ dove troveremo se urta sol donna vi 
„ è traboccata , avremo per esempio 
,, all’incontro le centinaia, e le mi- 
„ gliaja degli uomini „ . E più iu ap- 
presso paragonando le Donne all’ oro^ 
specialmente circa le virtù morali, e 
gii uomini al ferro , così esprimesi. " Le 
„ Donne si paragonano propriamente 
„ all’oro, e gli uomini al ferro : quanto 
„ dunque maggiormente avanzerà l’prp 
„ di nobiltà il ferro, tanto diremo, 
„ che avanzeranno le Donne 1’ Uomp 
„ di nobiltà. L’oro , non v’hai alcun 
„ dubbio, è più vago, e più gioconda 
„ del ferro. Le Donne sono più vaghe , 
„ più lucenti, più gioconde, e più 
„ belle senza paragone dell’ Uomo : 
« essendo anche per detto del diyin 
„ Platone, che ne’ più bei corpi sono 
„ più belli gli animi, riverberando la 
,, virtù animata nella bellezza corpo- 
,, rale; così non altrimenti diremo con 
„ maggior sicurezza, che sia di gran 
£ x „ lunga 
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j, -lunga più nobile la Donna dell’Uomo. 
„ L’ oro è molle , e pieghevole : il ferro: 
„ è duro , e aspro : le Donne sono molli, 
„ e alle virtù > Facili , e pieghevoli 5 

„ 1 Uomo duro', crudo, e aspro. Qua- 
„ lunque volta non sia dìligentissima- 
„ mente guardato l’oro, per lo suo 
„ valore ci viene rubato : le Donne. 
„ per lo molto valor suo se non s’usa. 
„ diligentissima dura in guardarle ci 
„ vengono involate , e rapite. Ber amor 
„ dell' oro non si soffre egli ogni fa- 
„ tica? e non s’espone ad ogni pèri- 
„ colo? : similmente per amóre < delle 
,, Donne qual fatica, e qual 'pericolo 
„ non si stima ì-. L’oro non conviene 
„ per far martelli, tenaglie, marre, 
„ rastri , vomeri scuri , e altri mecca- 
„ nici instromenti j le Donne posto che 
„ sappianole possano, non convengono. 
„ per la ^nobiltà • loro .alle affumicate, 
„ fucine, agli stenti dell’ agricoltura, e 
„ ad altri simili bassi esereizj , a’ quali 
;; scavo destinati -gli uomini. Servè l’oro 
parimenti per fare immagini.-: machi 
,j le fa -pid belle della Donna, che le 
„ fa Vive, e naturali , anzi immagini 
r » di Dio stesso ?, L’ oro, rallegra chi lo 
j t • »j mira , 
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„ mira, così fa la Donna. L’oro pei 
jj.finei sersve.cL ornamento onoratissimo, 

■ „ e .preziosissimo e. chi ,npn sa-, ch e 
,, la Don na è singolare ornamento* dell» 
„ Uomo ? „ 

Qui dovrebbonsi altresì notare tutti 
i 'maggiori pesi, e aggravj , ■ che ha la 
Donna a : preferenza dell’.- Uomo - nello 
stato .coniugale, (io che. forma altresì 
un grado di maggior merito alla Donna, 
degno di considerazione) j ma basti il 
riflettere , che nel mentre i’Uomo gode 
della sua gioventù, la Donna in questo 
stato soffre nel fisico quegl’incomodi, 
che annessi sono ai coniugale proprio 
stato., locchè si può 'scorgere ne’ me- 
dici trattati de' fisici Dottori , e in quella 
parte , ove dice la Glossa , che piu del 
marito soffre la Donna : major a . susti- 
net onera , est enim ante partum onero- 
sa, in partii ■ dolorosa , post partum la- 
boriosa j perciò , e pet la singolare pre- 
rogativa della Donna a preferenza deli’ 
uomo, di mettere gli uomini al mondo 
concedeasi ne’ tempi addietro da molte . 
colte nazioni alia Donna l’ autorità sopra 
il. marito. Rapporta Diodoro di Sicilia 
nel - primo libro , che anticamente le 
i. > B j.-:--- -leggi 
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leggi Egiziane ne’ contratti màtrìmo- 
niali tanto de’ Principi j che del pÒptrlo 
cóncedeaàó alla Dorina 1 ’’ autorità sópra 
il marito , lo che altresì praticavasi presso 
i Lacedemoni , ove capitata essendo una 
Principessa straniera, e avendo dimo- 
strato alla Regina consorte di Léonidà 
Re di Sparta noti poca ammirazione di 
questa superiorità concessa alla Donna» 
ebbe da questa Regina una tale rispósta s 
sarà a voi forse ignoto , che abbiamo 
la prerogativa di mettere gti uottùni al 
Mondo t 

Por lo che, e per le molte aìtrepat^ : . 
Scolari qualità > che ha là Donna à pre- 
ferenza dell’ Uomo ( come sarebbe che i 
questa è corona del marito : corona viro 
suo i Prbv. i a. v. 4 : è 1 ’ ornamenta 
di stia casa, cóme una lucerna risptón=- 
dentò sopra il santo candelliefe : orna- 
yhenW'M domiti eius> Eccli. i 6 . v t i. , la- 
tetti à splendens super candelabrum san - 
ciudi y ibi v. li. , è gloria dell’Uomo: 
tnul 'ut autem glòria viri est , Cor. 1 1 .-v. 7, 
fe cos^ di molte altre prerogative ) tanto 
dalla Scrittura , che dalli Padri santi , 

, t dalle lèggi civili riscontrami molte 
Singolari provvidenze in favore della 

• Donna • 
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Donna a preferenza deirUom'o. Nel 
Deuteronomio 10. 14 fu difeso, nelle 
espugnazioni delle. Città; di uccidere le 
Donne. S. Pietra nella, prima Lettera 
cap. 3 v. 7 ordina ai mariti di trattare 
le Donne loro onoratamente sotto pena 
di non essere esauditi nelle loro pre* 
ghiere : y osculo muliebri impartientes ho- 
norem t ut non impediantur orationes ve n 
strae. S. Paola, Colos. 3 comanda ai 
mariti: di amare le consorti , e aoa 
recar loro disgusti : , viri- diligile uxores 
vestras , et nolite amari esse erga illusi, 
S. Gio» Crisostomo contentando. , la 
prima Epistola di s. Paolo ai; Corintia 
avvisa i mariti di ben guardarsi, di mal* 
trattare le consorti loro , perchè sarebbe 
cosa assai ignominiosa, adoro stessi , sic» 
come per . grande che sia il peccato della, 
consorte * questa, mai dee con batti tura 
maltrattarsi : neque yer.herajidam uxor.em, 
dico absn \ ultima, namqut ignominia, 
est t non ejus qui verberatur , sed qui. 
ver ber at .... et vos viros illum admor. 
neo nulliun sic ta.ni magnnm peccatum 
quad. ad verbexandam uxòrem vqs cotta, 
pellai. Plutarco gran maestra di morale 
dottrina nel suo Lisandro attesta » che» 
-v.r - B ♦ . le 
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■ le leggi di Sparta prescrivevano pene 
,• ai mariti, che maltrattata avessero la 
loro consorte , anzi il medesimo autore 
nella vita di Marco Catone rapporta, 
che sebbene questo grand’ uomo do-- 
vette soffrire una molesta consorte , im- 
potente, e superba , soleva dire , che 
CQloro, i quali trasportati si fossero a 
battere la consorte, doveano esserp in- 
seguiti, e detestati, come chi avesse 
attentato agli stessi simolacri degli- Dei : 
la ragione si c, che la Donna sebbene 
legata col vincolo matrimoniale con- 
sèrva una tal qual compadronanza col 
"marito , come fa da Romolo al rapporto 
di Dionigio Alicarnasseo antiquii. Rom. 
lìb. ì nelle sue leggi stabilito : 

- viro legitime conjuncta , fortunarum f et 
sacrorum socia illi .esto : utque domus , 
ille dominus , ita haec domina . Altre 
civili leggi hanno prescritto favorevoli 
privilegi singolari alle Donne, come 
. si può . scorgere . ne", codici di . Giustinia- 
no, di Ulpiano, e specialmente nella 
‘ raccolta di tali piivilegj dalle leggi ci- 1 
vili concessi alle Donne fatta dà A zone 
’ giuriseonsulto nella sua somma col ti- 
tolo ad,Senatui cùnsultum Vellejanum tee. 

Troppo 
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Troppo lungo sarebbe qui notare altre 
mplte virtù, in cui si sono. distinte le 
Donne : basti solo il sapere,,' che am- 
mirata viene ( oltre la .santità, in cui 
Donne senza numero hanno.fatto spicco) 
la .prudenza di Ester, . la. fortezza di 
Debora , 1’ umanità di Rebeccà , la giu- 
stizia 'di Tam^r, la pudicizia di Lucre- 
zia, la fedeltà maritale di Penelope j 
la pazienza di Emilia*. la .cura dime- 
stica di .Cornelia, .l’ amor coniugale di 
Porzia , la compostezza di Marcia , la 
liberalità di Cleopatra ecC. 

Qui pertanto non finisce il pregio 
della Donna nelle singolari prerogative, 
di cui va fregiata : questa hailsingo-' 
lar dono a preferenza dell’ Uomo di 
immaginare , e proporre ne’bisogni estre» 
mi, e pericoli consigli òttimi , e pronti 
rimed]. Quante Donne non furmvi, 
.che. con. singolari, e pronti, consiglj 
cavarono i mariti loro , i Re, e anche 
gli Stati interi dal pericolo di rovina ? Le 
. scritture di ciò rie sono piene , come 
sarebbe di ester. colli suoi consiglj ad 
'Assuero, di micol a Davide, di Giu- 
ditta al popolo Ebreo ecc. > e ne’tempi 
a noi piu vicini tra gli altri esempi di 
V -,B 5 CAT- ?t 
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6A.TTÉR.INA ÀtEilOÓNA , ck$ Fll , sebBoft 
di bassa schiatta , consorte di Pietro .ik 
grande Imperatore delle Russie , la quale 
eoa un pronto consiglio liberò Retro 
Assiepato dall* «filata T urchesca sulle rivo 
del . fiume PrUth , in memoria di che 
creò PiettO * ordine di spanta Catterina 
per le Donne* e nè fece Capo Catte- 
fina sua consorte , e liberatrice , al che 
molti esempi potrebbe risi aggiugnere ; 
lo che fa conoscere» che le Donne 
ftannqi - un* immaginativa assai piu per- 
spicace dell’ Uomo » e come dice il Lan- 
ciò : inttlières in Materna necessitate , et 
peficuh subito inverna ni remedium , et 
eonsiUum » et subitis cotisiliis eXcògitan • 
■dis valerti plurima to', natii in sexu foe- 
minino fritnus impela s naturai periculis 
éubìtis solet esie optimtts , et felicissima ; 
vàie a dite * le Donne negli estremi pe- 
tfrCoh, e bisógni hanno la facilità di ri- 
trovare y ft pfopófrè prónti rimedj » e 
ottimi có’àsjglj , a come altri opinano, 
hanno un non so che di dono inven- 
tivo , e profetico. 

- Sono vi di fatti state Donne inventrici 
di arò, e sciente -, cerere ingegnò ài 
Siciihmf ài modo dì arare la terra, 0 
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seminare il grano, melissa figliuola del 
Re di Creta , che con Amaltea sua so- 
rella inventò la preparazione del mele* 
da cui trasse il nome , come riferisce 
Columela. carmenta » che ritrovò 1 al- 
fabeto Latino, teane , che ritrovò l’arte 
d’ indovinare, saffo-, che inventò i versi 
Saffici secondo Eusebio, ed Eustassio* 
femonoe , o fekotea , che secondo il 
sentimento di Clemente Alessandrino 
inventò gli esametri versi. Alle nove 
Donne, che furono in ogni scienza ec- 
cellentissime, denominate Muse gli an- 
tichi hanno attribuito a ciascuna di esse 
una particolare invenzione , cioè a cal- 
liope l’ invenzione della poesia , a ciao 
l’ istoria, altri vogliono le satire, ad 
beato la geometria , ad euterpb la mu- 
sica,. altri vogliono la tibia, a Melpo- 
mene la tragica, a tali a la comica A 
a Tersicore la cetra , e a urani a l’astro- 
nomia ecc. 

Non è cosa ignota, che le Donne 
altresì distinte siansi nel profetare ; sono 
assai note le Profetesse, tra le quali 
femqnoe sovra mentovata ,• che fu la 
prima Profetessa del Tempio di D^lfo, 
» cui dava le risposte oracoloie in versi 
fi 6 eroici » 
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eroici, o sia esametri, di cui fu eli* 
inventrice j il primo de' quali dalla me* 
desima emanato , come rapportano Etfc» 
sebio , e Pausania , è il seguente dalla 
Greca alla Latina lingua recato. 

Et pcnnas voliterei , et apes date mela favosque» 

Così cassandra , maria sorella di Mosè» 

DEBOB. A , HOLDA , ANNA , ELISABETTA^, 

e le celebri Donne Sibille così nomatb 
dal profetare^ o sia dall* annunziare il 
divin consiglio , siccome Sibilla . mql 
Greco idioma spiega consiglio degli Dei: 
il numero di queste Sibille^ che hanno 
profetato c incerto ; presso però molti 
autori se ne. numerano dièci, che sono 

La sibilla delfica denominata Ar- 
temis, e da Diodoro di Sicilia Daphne 
fu la più antica , che profetò molti anni 
•avanti la guerra di Troja , da cui trasse, 
come alcuni opinano , Omero molti 
versi portati- nella sua Iliade. - < . 

La sibilla eritrea nativa di una Città 
della Ionia nell’ Asia minore nomata 
Eritrea, predisse tra le altre cose la di- 
struzione di Troja. Eusebio Cesariense 
lib. 5 rapporta molti versi di questa Si- 
billa, ohe annunziano la venuta del 
Figlio di Dio , e Lattanzio lib. I divin. 
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itisi. elice , che il Senato Romano rap- 
„ portò da questa molti versi , che con- 
dannano la pluralità degli Dei. 

La sibilla amaltea denominata Cu- 
tnana , che profetò in Italia , .cioè in 
Cuma vicino a Napoli. Fu -denominata 
da Virgilio nel 6 libro delle Eneidi 
Deiphobe , che . fu consultata da Enea. 
La storia Romana ci rapporta, che questa 
Sibilla recò nove libri a Tarquinio Su- 
perbo.dimandandone per prezzo trecento 
, monete , e sul rifiuto , che fece Tar- 
quinio di pagare una tal somma ne ab- 
: bruciò tre di detti libri , e dimandò lo 
v stesso prezzo degli altri s.ei, e che con- 
tinuando Tarquinio a maggiormente ri- 
fiutare di pagare la somma addimanda- 
,ta , questa donna ne abbruciò altri tre 
persistendo a dimandare lo stesso .prezzo 
de’ rimanenti tre libri , di che stupefatto 
Tarquinio s’ indusse a pagare 1’ addiman- 
data somma de’ rimasti, tre libri , che 
poi fece custodire in una cassa di pietra. 

La sibilla cime&ea. nata in £imerio 
piceol borgo nella Campagna Felice. 

La sibilla ELESPONTic a di Marpesia 
borgo nell’ Elesponto visse in tempo di 
Ciro Re di Persia. < - 5 • .. . 
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La sibilla femone dell* isola dìSaincft 
sul mar Egeo. . * 

La sibilla frtgia nativa di Frigia* 
che profetava in Ancirà.. - 

La sibilla libica per essere nata* 
sella Libia paese nell Affrica confinante- 
all’ Egitto. 

La sibilla persiana , che s. Giustinò 
martire opina figlia di Beroso Caldeo > 
e altri Ebrea di nazione denominata* * 
Sambetta, che compose 14 libri, ovot 
parla della venuta del Messia. 

La sibilla albumba di Tivoli città 
del Lazio , ove profetò, e fu onorata 
come Deessa. 

Di queste Sibille profetesse molti gravi 
autori ne hanno fatto menzione , coinè 
Solino, Diodoro Siculo , Pausa nia , Eu- 
sebio ecc. , e diversi santi Padri, come 
Clemente Alessandrino, s. Giustino mar- 
tire , s. Agostino , e Lattanzio con avere 
rapportato nedle loro opere molti versi 
profetici delie medesime sulla vita , e 
morte di Cristo. ‘ Oltreché non è cosa 
equivoca , che i libri , ò. siano versi Si- 
billini in tempo degli Imperatori Ro- 
mani si conservarono gelosamente nei 
Campidoglio , e consultavansi negli u#* 
genti bisogni. Pro- 
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' 'Profetarono altresì ai tempi pii a noi 
ricini altre Donne, come ò'. Brigida. i 

S. fldegarde ecc. ... . • * 

* Ma sarebbe un mai finirla , se si vo- 
lessero qui rapportare tutte le singolari* 
ed eccellenti prerogative della Donn^ 
sia nell’ aver dato saggi di singoiar dot» 
trina ih ogni scienza, sia neH’aver letto 
nelle pubbliche Università , sia nell’aver 
difeso ogni sorta di tési scientifiche, 
come altresì nell’ aver predicato in Ro- 
ma, e fuori di Roma alla presenza dà 
Principi , e Magistrati , di Cardinali , e 
del Papa stesso, mentre a tutte regi- 
strare più volumi non sarebbero suffi- 
cienti; tuttaviain iscorciosi nota qualche 
esempio a confermazione della verità, 
e pregio del sesso. *-• : - • 

La Greca storia ci rapporta molte 
celebri Donne , che professarono scuole 
pubbliche di filosofia y tra le quali areta 
figliuola di Aristippo Filosofo, che fp 
eletta dopo la morte del padre a reg- 
gere la cattedra di filosofia. Questa ce- 
lebre Donna illustrò la Setta Socratica* 
ed ebbe Gerito e più se uo lari , r. quali 
riuscirono ottimi Filosofatiti , trai quali, 
il proprio figliuolo ARET A il ornato 
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Aristippo , cui ella insegnò . particolar- 
mente il corso, filsoficp. Se risse Areta molti 
dottissimi volumi, come dice Laerzio.*, 
(B. le fu fatto scolpire dopo morte, su 
del suo. sepolcro quest’ epitaffio. Qui 
giace Areta splendore di tutta la Grecia , 
che ebbe la beitela di E lena , V onestà 
di Firma , la penna-d’ Aristippo , l anima 
di Socrate , e la lingua d Omero. Tra 
le Greche Donne si distinsero aspasia 
di Mileto dotta in filosofia, e arte ora- 
toria, da cui Socrate confessò avere 
avuto molti lumi di politica, e fu Mae- 
stra tra gli altri, di Pericle grand*. Ora- 
tóre, e grande Capitano degli Ateniesi. 
biotima discepola di Socrate , da cui 
lodasi. Platone avere ricevuto molti se- 
creti mister) : lastemia, e assiotea di- 
sdepole di Platone, di cui parla Temi- 
stio, e Clemente Alessandrino, assai 
dotte in filosofia : tebana consorte del 
Filosofo Anacarsi resasi famosa in Atene 
insegnando a vicenda col marito dalla 
cattedra di filosofia, ed ebbe grandis- 
sima udienza , e plauso. . 

Molte. Donne . d* altre nazioni oltre 
della Greca hanno salito, in cattedra ad ' 
insegnare le scienze filosofiche, hipasia 

■:* .. E P- 
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Egizia, figliuola del celebre Geometra , 
b Astronomo Teohe fu 'di molto gli do 
in ‘ que* tempi 5 siccome difese, è lesse 
pubblicamente in Alessandria colla geo- 
metriamolte scienze filosofiche con glan- 
de concorso anche de' Greci Filosofi , e 
diede alla luce 'molte celebri opere, 
tra' le quali un libro d'astronomia', e 
fu quella, che per allontanarsi T affetto 
di un ricco giovine molto di lei appas- * 
siónató le fe vedere alcuni panni su- 
' cidi donneschi, e cosi lo rimandò. In 
Europa altresì furonvi Donne , che in- 
segnarono' pubblicamente, tra le quali 
si resero' celebri nella grande Grecia, 
òggi * Calabria Ulteriore , teana figlia 
di Frontino Filosofo consorte di Pita- 
gora' lodata- da Clemente Alessandrino , 
perchè dopo la morte del marito resse 
unitamente ai-figliuoli Mammerfo , e Te- 
laugo,- là di^cui scuolà in Crottona, 
avendo datò alla luce diverse opere ri- 
ferite da Snida ; e, ai tempii più a noi 
vicini furono- altresì celebri le due Bea- 
tine Bolognesi , la prima di esse nomata 
BETTINA gozzadina , che nel 1 2 secòlp 
dòpo rapportata onorifitamento la dot- 
torale laurea,' lesse pubblicamente iljus" 1 
. .. . «... . -* • . c j.- 
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civile con grande concorso di scolari $ 
e diede alla luce molti libri legali. La 
seconda nomata bettina calderina pure 
dettissima in legge dettò dalla cattedra 
di fòle facoltà in Padoya per il corso 
di molti anni con tal plauso * che molò 
abbandonarono altre scuole aer portarsi 
a sentirla. Cosi nel 14 secolo novella 
calerdimi * che come riferisce Leandro 
Alberti Domenicano fu così versata nelle 
leggi, che in absenza, o impedimento» 
di suo padre saliva in cattedra a det- 
tare le pubbliche lezioni in tal facoltà* 
librksa Spagnuola si rese altresì molto 
rinomata nel 16 secolo, in Alcalà leg- 
gendo pubblicamente in mancanza, del 
padre T arte rettorie*.. V ' * 

« Nella TEOLOGIA molte Donne pus 
borirono, tra quali celebre fu. nel it 
secolo ildegarde Tedesca , che per il 
profondo di lei sapere ebbe da Euge- 
nio III * e Anastasio IV Papi .commis- 
sióne di scrivere*, come fece sopra la 
Sacra Scritturi * avendo dati alla Iute 
molti libri Teològici, tra* quali un trat- 
tato del Sacramento del! altare* e fi. 

\ orazioni sopra i Van gel). Le quali tutte 
opere approvate furono dal Concilio» 

. . * Tre- 
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Trerisensc sotto Eugenio IV. Fiorì altresì 
tra le altre Donne isotta nugarola 
Veronese dotta in molte scienze , e 
particolarmente in Teologia : scrisse 
questa Donna molte orazioni a diversi 
Sommi Pontefici , e diede alla luce un 
dotto dialogo sulla questione di chi 
maggiormente peccasse , se Adamo, o 
Èva nel trasgredire il comandamento 
di Dio , ove sonovi ottimi teologici 
concetti. 

Nella FILOSOFIA oltre delle Filo- 
sofesse diggià accennate segnalossi Da- 
migella amoretti della citta d’Oneglia, 
che in detta Città ha sostenute pochi 
anni sono le quattro parti della Filo- 
sofia con gran concorso, e plauso dei 
letterati, avendo dedicate le sue tea 
a S. A. R. la Duchessa di Savoja odierna 
Regina , e di recente ricevette in Pavia 
la Laurea dottorale in Legge col con- 
corso altresì di personaggi riguardevoli. 

Nella FISICA si distinse ildegarda 
da Pinguia Allemana , che scrisse molti 
libri di Fisica, che furono stampati in 
Argentina nel 1535, e ristampati nel 
13-44. Fiorì altresì a’ nostri tempi con 
pubblica ammirazione la sig. Marchesa 

GA- 
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versata specialmente nella Fisica 'Oltre 
nella Matematica-, la quale diede' alla 
luce nel 1740 colle stampe due vo- 
lumi in 8 ° delle Istituzioni fisiche di- 
lette al suo figliuolo , ove vi sono i sen- 
timenti della filosofia Leibniziana prin- 
cipalmente rispetto alla metafisica , o 
compréndesi in essi la serie delle •sco- 
perte de famosi Neutone , Gallileo ,‘ Hu- 
ghens e^c. ; diede altresì alla luce un 
volume in 8.° della natura del fuoco, 
e singolarmente si «segnalò nella - tradu- 
zione della fisica di Neutone - schiarita 
dalla medesima: con un dotto cemen- 
tano, lo'che forma due volumi in 4- 
col titolo principe s mathématiques de la 
phUosophie • naturelle , lavoro , che fece 
''t conoscere il singolare spirito penetrativo 
" di questa celebre Donna , .tanto più che 
essendo Latina - F opera originale di Neu- 
tone non ev vi cosa piu difficile, che 
- - 'di leggere cose astratte in'una straniera 
lingua , è penetrarne il senso. La troppa 
applicazióne -abbreviò i ' giorni' di questa 
. virtuosa Donna, che all' età di 43 anni 
passò da questa, vita nel 1749. 

. In LOGICA fiorì giuliana morelli 
•' • •' . ' • v ‘ • -di 
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di Barcellona di Spagna , che difese all* 
età di anni 13 in Lione pubblicamente 
una tale scienza. 

In MATEMATICA fu rinomata' city- 
stina vegeai consorte del Marchese 
Giorgio del Carretto nel 17 secolo di 
eccellente ingegno in tale, e in altre 
scienze , la quale diede alla luce le opere 
de anni cursu , de equinoctio , de Caesaris 
Calendario reformando ecc. , e nel pre- 
sente secolo la vivente donna maria, 
gaetana agnesi Milanese tra le Acca- 
demiche scienziate della Città di Bo- 
logna , che diede alla luce ad uso della 
gioventù Italiana colle stampe in 2 tomi 
in 4. 0 in Milano nel 1748 le sue isti- 
tuzioni analitiche , saggio sufficiente per 
dimostrare quanto fosse una simil ce- 
lebre Donna nelle matematiche scienze 
versata. ... , : . . ■ • «. . ; 

NelT ORATORIA , E POESIA si di- 
stinsero tra le altre androgenea , or- 
tensia i LUCREA , VALERIA , ERIMMA 
tesbia , che ffi nomata epigrammista , 
sempronia lodata da Salustio, anetta 
di RPiDAuRo, di cui fa menzione Pau- 
sania , che ebbe per maestra Mirta An- 
tedonia pur celebre in poesia, e che 

scrisse 
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scrisse in Greco la morte di Oena. co- 
rinna di Tespio Città della Beozia in 
Grecia lodata da Ovidio , e Properzio , 
che meritò il nome di Musa Lirica, 
come notano Eliano , Pausania, e Suida : 
claudia ruffina lodata da Marziale : 
elea Messinese nomata dal Cardinal Ba- 
ronio Rustichiana, che essendo eccel- 
lente nell’ arte oratoria , e poesia com- 
pose molti Inni sacri, tra i quali due 
in lode degli Apostoli , il primo di essi 
comincia Felix per omnes , e il secondo 
Aurea luce et decore roseo : proba fal- 
conia Romana mentovata dal prefato 
Cardinale , che compose in versi la 
vita di Cristo ottimamente adattata ai 
sensi del vecchio, c nuovo testamento: 
laura battiferra Fiorentina consorte 
di Bartolommeo Amannati che diede 
alla luce in versi Italiani i sette salmi 
di Davide, e le opere Toscane dedi- 
cate ( alla Duchessa di Eiorenza, e di 
Siena stampate in -Fiorenza nel 1540. 
moderata fonte, che tra gli altri poemi 
compose quello della passione di Cristo; 
vittoria colonna, che circa la metà 
del 1 6 secolo compose in rima il trionfo 
della Croce: s arrochir margherita 

delia 
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della città di Napoli lodata da Nido 
Eritreo, che nel 17 secolo dotta in 
Filosofia > e in poesia compose un poe- 
ma eroico de’ fatti del famoso Scan- 
derberg Re d’Albania , e più epigrammi. 
Non furono inferiori ne’ tempi a noi 
più vicini , cioè nel 1 6 secolo gioanna 
■vialarda della città di Casale in Mon- 
ferrato consorte del Conte Alfonso 
Motta Langosco prima Governatore delia 
Città, e Provincia del Mondavi, indi 
Ambasciatore in Ispagna , che oltre della 
scienza di piu lingue fu eccellente nella 
poesia Italiana ; così llqngra rivoira 
pure di detta Città di Casale , resasi ce- 
lebre celle sue rime , che stamparonsi 
nel .ij5<> in Lucca, e camilla scardi 
pure Casalasca , ohe , come dice Mar- 
cello Alberti , fu tutta data a Minerva. 
Fiorirono alttesi ibpglita gambaruti, 
e isabella soRi , ambe della Città di 
Alessandria presso il Tanaro , la prima 
delle quali si distinse in ielle Intere , 
e poesia , e la seconda nell’ frateria , 
avendo dato alla luce un bel panegi- 
rico in lode di sua patria ; come al- 
tresì in ambe queste scienze M orato- 
ria, e poesia verso laiine del itfseGolo. 

sì 
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si distinse margherita asinari de’ Conti 
di Camerano nell’Asteggiana , che co- 
me dice Marcello Alberti componea 
benissimo in poesia Italiana, e scrivea 
concettose, e giudiciose lettere. Tra 
le più recenti annoverasi luisa bergalli 
intitolata tra le Arcadi Irminda Partenide 
che tradusse Terenzio in versi sciolti , 
opera stata stampata in Venezia nel 1736: 
la signora dubocage Francese, che nel 
1756 compose il poema isto rico di Cri- 
stoforo Colombo sotto il titolo di Co - 
lombiade, ou la Foi portée au nouveau 
monde stampata in Parigi, e dedicata 
a Papa Benedetto XIV $ compose al- 
tresì il poema le Paradis terrestre stam- 
pato in Londra : così la signora live 
d* epinai pure Francese autrice dell’opera 
intitolata conversations d‘ Emilie , resasi 
defunta in Parigi nell’ora scorso mese 
d'aprile dell’anno corrente 1783. 

. Nella MEDICINA si distinsero ago- 
nice d’Atene , che imparò !’ arte me- 
dica da Erofilo di Calcedonia , egee , 
ed egea lodate da Ipocxate, aria lo- 
data da Galeno nel suo libro de The- 
riaca , astonia cursia Milanese, chiara 
be’ nobili, e dorottea bochi Bolognese, 

che 
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che nel 1419 lesse Medicina nell’ Uni- 
versità di Bologna, e molte altre. . 

Nella BOTANICA furono tra le altre 
rinomate artemisia Regina di Caria , 
anguiscia figlia di Veta Re de’Colchi, 
che colle virtù de’ semplici insegnò ai 
Marzi popoli dell’ Abruzzo i rimedj 
contro i veleni. Così irene figlia di 
Cratino , che , come dice il Peres , 
scrisse un bel trattato de’ semplici, cosi 
barbara ROBA di Solura in Elvezia, 
come nota TÀlberti. 

Nella GRAMMATICA furono ec- 
cellenti panfilla di Epidauro , che 
scrisse più comentarj di Grammatica, 
come scrive il Volaterrano, an agalla 
o Agalide di Corsica , le cui opere 
grammatiche fanno testimonianza della 
sua abilità, e sono lodate da Suida Greco 
autore, cecilia enrigues di Salamanca, 
che insegnò la Grammatica, come an- 
che corsirea lodata da Gioanni Bo- 
chiero istorico Francese, perchè inse^ 
gnò pubblicamente la Grammatica ecc. 

Nell" ASTRONOMIA furono singo- 
lari AGANICE , O sia ANGLONICA TESSALA, 

che come riferisce Plutarco trattò degli 
eclissi tanto lunari,: che solari} flava 
C di 
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di Napoli , che dagli aspetti degli astri 
annunziò a Marco Aurelio 1’ Impero ecc;. 
t Nella PITTURA tra . le altre furono 
singolari tamarete , o Tamiri come 
dice il Boccaccio , figliuola di Micone 
il minore celebre pittore* la quale di- 
pinse Diana in una tavola, che fu 
lungo tempo conservata nel Tempio di 
Efeso , cosi olimpia , e calisso * che 
»a le antiche annoveransi. Tra le mo- 
derne il Vasari fa menzione di pautilla 
monaca nel monistero di S. Catterina 
di Firenze, dal di cui pennello uscirono 
insigni opere , tra le quali si distinguono 
la tavola, o sia quadro dell’adorazione 
de’ Re Magi collocato nella Chiesa , e 
del cenacolo collocato nel refettorio di 
dette monistero. Celebri non meno nell’ 
arto pittorésca riuscirono alcune Donne 
«el nostro orizzonte, e nel presente 
^secolo, come la signora gilli nel. di- 
pingere fiorile frutti, la signora pa- 
trAUcA- neiie hgure , e ne’ paesaggi , e. 
singolarmente la signora gioann a maria 
dAfristA jcrEMEUTi denominata . comu- 
eiémehte l lementina della famiglia Bu- 
ffer {dalla cui famiglia sono usciti tra 
■gl* altri ottimi Chirurghi • f oggi vivente 
**j -j sig. 
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sig. Giuseppe Buzani Chirurgo collo- 
giato. Chirurgo della Reale Famiglia, 
Chirurgo primario dell’ Ospedale della 
Sacra Religione, ed Ordir. e militare dei 
ss. Morizio , e Lazzaro , così del Re- 
gio Spedale de’ pazzarelli , e uno de'sei 
raccoglitori de’ parti eletti da S. M.} 
Pittrice di questa Reai Corte, che re- 
sesi celebre non solo in questa Capita- 
le , ma per l’ Europa tutta con le sue 
opere sparse per ogni parte , che gar- 
eggiare possono con quelle uscite dai 
più celebri pennelli contemporanei , tra 
le quali sono i capi d’ope.a, che esi- 
stono nel Reai palazzo, e nelle Reali 
delizie di Moncalieri, e della Venaria, 
ne’ ritratti dalla medesima dipinti al na- 
turale della g. ni. di Madama Reale 
Maria Gioanna Batista, del Re Vittorio 
Amedeo li, del Re Carlo Emanuele III, 
del regnante Vittorio Amedeo III, $ 
del suo Reale Figliuolo Carlo Emanuele 
Principe di Piemonte , oltre dei ritratti 
delle Regine, e altri Principi della Reai 
Famiglia. Questa signora Clementi fu 
dipinta a minio al naturale dal celebre 
Meiler Fiammingo in piccol ritratto, 
che conservasi presso li signori Clementi 
C 1 
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figliuoli della medesima eoa alcune belle 
tavole dalla essa dipinte . A dì nostri 
poi vive tra le aggregate alle Accade- 
mie di pittura la signora marchesa d. 
Teresa di cassine nata orsini Dama 
Alessandrina, che tra le altre nozioni 
scientifiche , e specialmente delle cose 
naturali si è distinta nella miniatura ; 
testimonio singolare tra gli altri si è la 
Greca Sibilla dalla medesima lavorata, 
e che in oggi fregia tra le altre celebri 
pitture la galleria di S. A. R. il Duca 
di Parma ; e perciò non solo alla Reale 
Accademia di pittura di Parma, ma al- 
tresì alla Clementina di Bologna fu ag- 
gregata, e quindi encomiata tra gli altri 
dalla poetica penna del Cavaliere D. Ales- 
sandro Sappa patrizio Alessandrino , e 
Accademico immobile. 

. In SCULTURA è lodata dal Vasari 
jropersia rossi Bolognese. 

In PROSA tra le molte altre si di- 
stinse nel finire del secolo passato anna 
dacier Francese, che diede alla luce 
molte belle opere ad uso del Delfino 
di Francia ; e la traduzione di Terenzio, 
dell’ Iliade di Omero , e d* Anacreonte, 
che fregiò di molte dotte riflessioni r 
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quindi Damigella cloth^de vvandstol 
nobile, e dotta Fiamminga, che nella 
metà del presente secolo ha istituite nel 
suo palazzo per un tempo col concorso 
di Cavalieri , Dame , e persone letterate, 
molte letterarie accademiche conferenze, 
o siano conversazioni , che furono rac- 
colte da uno de’ personaggi concorrenti 
alle medesime, cioè dal Conte Tobifi 
Torthvich Sassone, e da questi date in 
luce colle stampe , e dopo tradotte in 
piu lingue furono ristampate in Vene- 
zia nel 1750 in $ volumi, così pure 
tra le più recenti Donna ardinghelli 
Napolitana traduttrice dall’ Inglese nell’ 
Italiana lingua delle opere molto ce- 
lebri, e originali del Dottore Stefano 
Hales membro della Reale Società delle 
scienze di Londra, che comprendono 
la statica degli animali , e de’ vegeta- 
bili , con le sperienze , e osservazioni 
intorno ai calcoli della vescica, che ha 
fregiato di alcune scientifiche note. E 
tra le viventi Damigella Lucia catte- 
rina viale della Città di Cuneo, che 
diede alla luce le belle , e parò enco- 
miate lettere critiche, e morali stam- 
pate in questa Città nel 1777 presso 
C, » 
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i sig. Libra] Fratelli Reycends , e dedi- 
care all’ illustrissima Citta di Cuneo. 

In ANOTOMIA fu rinomata Donna 
manzolini Bolognese , che nel presente 
secolo diede insigni saggi della singo- 
lare nozione , che avea di una tale fa- 
coltà , avendo fabbricate in cera molte 
figure organiche del corpo umano , che 
in oggi in più luoghi fregiano i teatri 
anatomici. 

• In EMBLEMI fu celebre csiorgeta 
di Montenay Francese , che diede alla 
luce un dotto libro di cristiani emble- 
mi, stampato in Lione nel 1571 ecc. 

In ENIGMI fu insigne eumete figlia 
di Cleobulo uno de’ sette savj della Gre- 
cia, di cui fanno menzione S» Gero- 
lamo , Laerzio , e Plutarco ecc. 

Nello SCRIVERE DELLE DONNE 
ILLUSTRI, e de* pregj del Sesso si di- 
stinsero cristina pisana , che diede alla 
luce un elegante volume col titolo la 
Città delle Donne, che fu stampatola 
Parigi nel 1536, ove si racchiudono 
molte Donne illustri colle lodi del sesso ,• 
e si confutano tutte le contrarie obbie- 
zioni : Nicola Stefani Parigina , che 
Confutò saggiamente ciò fu scritto da 

k < • ., Fi- 
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Filippo Porta in biasimo del matrimo^ 
ciò , e diede altresì alla luce una bel* 
lissima apologia in difesa dell’ onore vo- 
lezza del sesso donnesco : gioanna flora 
Francese , che elegantemente scrisse il 
trattato delle punizioni de’ seguaci di 
Venere» stampato in Lione nel 1571 :• 
harinclla Lucrezia Veneziana, che 
tra i molti altri libri dati alla luce si 
distinse in quello, che fu stampato in. 
Venezia nel 1601, in cui trattò della 
nobiltà, ed eccellenza delle Donne, e 
ciò coll’autorità degli stessi uomini. 

Nell’ ISTORIA furono pregiate fi* 
lona figlia di Diodoro Greco, che scrisse 
1 * istoria di Cameade : panfilia figliuola 
di Sotoride , che tra le altre opere scrisse 
$ $ libri d’ istoria : anna figlia di Alessio 
Cornane Imperatore di Costantinopoli > 
che scrisse i o libri de’ fatti di suo padre , 
e prosegui T istorie di <Gioanni Zonara, 
e molte altre. 

Nell'ISTORlA NATURALE fu mol- 
to penetrativa isabella d Este madre di 
Ercole Cardinale, per lo che fu assai 
considerata da Carlo V Imperatore : 
così isabella cortese di Napoli , che 
diede alia luce 4 tomi disunii materia, 
C 4 stani* 
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stampati nel i£o$ in Venezia eec. 

Nelle LINGUE furono celebri cleo. 
tatra Regina dell 3 Egitto , che posse- 
deva le lingue Ebraica, Araba, Etiopa, 
Greca, Meda, Parta, Romana, e Si- 
liaca t gioanna binchetti Bolognese, 
che parlava, e scrivea in lingua Greca» 
Latina , Tedesca , Boema , Polacca oltre 
nell Italiana ; aloisìa sigea di toledo 
assai versata nelle lingue specialmente 
nell Arabica, Caldea, Ebraica, Greca, 
e Latina, oltre la Spagnuola: ecc. -t. 

Nelle SACRE LETTERE fu singo- 
lare zenobia discepola di Longino So- 
fista , le di cuj opere furono tradotte 
da Nicomaco in lingua Greca : Marcella 
R.omana , che sciolse molte questioni 
di Sacra Scrittura» che, come nella di 
lei vita scrisse S. Gerolamo , fu- maestra 
ne 4 secolo di Eustochia, e di S. Paola, 
e fu così dotta nelle Sacre Lettere , che 
opposesi alla setta allora nascente degli 
Origeriistr , e ottennè di quella la sop- 
pressione. Il mentovato S. Dottore fece 
pure onerata menzione di aglabia Fran- 
cese dotta in Filosofìa, e Sacre Lettere : 
fuvvi altresì Lucrezia vidalengo cam- 
pana Cremonese , che diede alla lue® 
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i soliloqui sopra i Vangeli stati stam- 
pati in Pavia nel ióif , e ne’ tempi a 
noi più vicini fiorì isabella figliuola 
del Conte Antonio Ponte di. Scarna- 
figgi, che diede alla luce in questa Ca- 
pitale iin. libro di meditazioni, e un 
altio di ricordi spirituali , come anche 

ANNA MARIA EMILIA METILDA FUASSA 

Vercellese , monica nel monistero di 
s» Margherita *, la di, cui dottrina nelle 
sacre. Lettere ,si fe nota colle opere spi- 
rituali dalla medesima date alla luce, 
cioè meditazioni sopra la Passione di 
Gesù Cristo, e altra opera intitolata 
Modo , col quale può ciascun Cristiano 
offerire se stesso a Dioin cadun giorno 
della settimana ; la prima stampata in 
Milano nel 1648, la seconda in Ver- 
celli nel 1651, oltre la vita della B. 
Emilia Bicchieri pure data in luce dalla 
medesima , e stampata in Vercelli nel 
suddetto anno 1652. • . ». 

; Nell’ ARTE MILITARE, sebben il 
sesso, di cui si parla chiamisi imbelle, 
nulladimeno che nelle altre scienze si 
è questo in ogni tempo segnalato, e 
su di questo solo articolo si potrebbe 
fare un intero volume de’ fasti guerrieri 
C 5 delle 
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delle Donne d’ ogni nazione ; ma sic- 
come questo trattateli© dà un solo pic- 
col saggio delie patti, che formano l’ec- 
eelleftza della Downa, si accennerà 
che tra 4 r e guerriere Donne si distinsero 
SEM.RAMtQÈ , clve sottomise al suo As- 
si ri ac o impero dopo la morte di Miao 
suo consorte la Media , la Libia, e 
T Egitto , come ci riferisce Giustino, e 
Diodoro Siculo : cosi le Regine Asna- 
zoni taxestrjs , wtomta , oatztA , me- 

NALIfPE, PAHTAXlSSÉÀ , MARPEStA, e LAM- 

pRdo , come «ci riferiscono Quintocur- 
eio , Eusebio , Servio , e Valerio Fiacco, 
le quali vogliose di essere nel dominio 
Superiori agli uomini estesero il loro 
impero dalla Cappadocia nell’ Asia sino 
A dì 4à del fiume Tanais : cosi anche 
le Spartane Donne , che come narra 
Plutarco, respinsero id Re Piro dall’ as- 
sedi© di Sparta,- il qual Piro fu poi uc- 
ciso dalle Donne Argive , ove andò per 
«imo vedi gaeira-. Gi rapporta altresì 
l’ istoria dei Re Giro , che questi vinse 
A stinge coli' a furo delle Donne -Persiane, 
in memoria di ohe stabili a perpetuità , 
che i -Sovrani di Persia dovendo entrare 
aieil a Capitale del -Regno > dovessero 

pa- 
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pagare un tributo alle Donne ; ciò , che 
eseguì anche Alessandro il grande alr 
lorchè entrò in detta Capitale. ^ ^ 

Non solo nell’ Asia,, ma altresì nell’ 
Affrica, Europa, ed America furonvi 
Donne guerriere. * Nell’ America molte 
provincie dominate fùrono dalle Donnea 
che a guisa delle Amazofli guerreggia 
vano coi vicini, come riferì al Re «K 
Spagna Orleano Luogotenente generale 
di Gonzales Pissato, che fu colà spe- 
dito, ed espose, Che specialmente le 
Donne delle provincie di Corupa, Apani 
ta, Camsuara, Caribana, Suara, Ho* 
magna, C ©rositi aris-, Yoriman , e Ma<- 
<ayù erano formidabili nel guerreggiare^ 
- Nell* Affrica abbiamo da Erodoto, che 
~vi furonp le guerriere Donne nomate 
Zabiche, che unite ai mariti loro guer- 
reggiavano coi vicini. Narrano altresì 
il Pigafcta , e il Boterò presso il Seri 
donati continuatore del trattato, delló 
Donne illustri del Boccaccio , che nelle 
■parti dell’ Affrica scoperte dai Porto- 
ghesi soggette all* Imperatore del Mo- 
«oaiotapà il miglior del nervo della, 
-milizia del Sovrano consiste nellé Dònne, 
<ht miliarmente difendono ni paese', 
:.•> C 6 anzi 
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anzi soggiunge il Boterò , che i popoli 
della Nubia pure nell’ Affrica sono go- 
vernati dalle Donne. 

In Europa è notò, che le Donne 
Cambriche resistettero ai Romapi : , che 
le Donne Corciolane, come narra il 
citato Serdonati come testimonio di 
Veduta , difesero valorosamente l’ isola 
di Corciola anticamente detta Corcyrs 
nigra posta nel mare Adriatico dall’ ar- 
mata Turchesca di Selim, che voleva 
occuparla : che amalasunta Regina 
d’Italia scacciò i Tedeschi, che inquie- 
tavano la Liguria: che come ci rap- 
porta .Tacito , aurina Allemana dava 
consiglj in guerra contro i Romani, e 
insegnava ai Capitani : che nicosia no- 
ti! Donua di Cipro come nota Fer- 
rante Caracciolo, nell’anno 1570 dopo 
presa da Mustafa Bassa l’ isola di Cipro , 
condotta essendo prigioniera sopra un 
galeone con molte altre donzelle in 
dono a Selim II Imperatore de’Turchi , 
distrusse col galeone le attigue Turche- 
sche navi , e salvò , sebben con la morte 
l’onore, e la pudicizia 4i essa, e di 
tutte le compagne, con avere destra- 
mente attaccato il fuoco alla polvere 
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dì detto galeone : che. gianà donzelli 
d’ Orleans colle armi alla mano scon- 
fìsse Inglesi, e salvò la Francia: 
che gioanna a^hetta , come narra An- 
drea Favyno, nell' istoria della Navarra 
salvò la Città di Beauvais nella Piccar-' 
dia nel 1471 essendosi portata alla testa 
d’ uno stuolo di Donne alla breccia , 
dove i Borgognoni di già aveano pian- 
tato uno stendardo , ed ivi come un’ al- 
tra Amazone tolto lo stendardo sostenne 
tanto T impeto dell’ assalto de’ nemici , 
che questi furono astretti ritirarsi , in 
di cui memoria furono i discendènti per 
sempre resi immuni dalla taglia , ed ella 
fu collocata, come in oggi vedasi in 
pittura sul palazzo della Città , facendosi 
ivi in commemorazione di questo gran 
fatto un’annuale processione , ove , come 
ancora in oggi le Donne hanno il pri- 
vilegio . di precedere agli uomini : che 
Antonia torello, come dice il Be- 
tuzzi , riacquistò colle armi la Città di 
Parma , e la restituì a Francesco Sforza 
Duca di Milano : che comi? registrò Gui» 
cennone nella sua ^genealogica Storia 
della Reai Casa di Savoja, eliana Aste- 
se salvò colla sua Virtù, prudenza, e 
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coraggio la Città IT Asti dal fa rore «fi 
Selloveso , che con una poderosa ar- 
enata discese dalle Galiie per occupare», 
come occupò la Lombardia , come dice 
dice Livio 200 anni avanti che Roma 
fosse presa dai Francesi ,, lo che corri- 
sponde a 17 secoli prima della venuta; 
di Cristo. Questo fatto fu a perpetua 
memoria nel Borgo di Monfreone neli* 
Astiggiana scolpito sopfa una antica la- 
pida posta in una colonna di cotto,, 
che ai tempi del citato Istoriografo an- 
cora esisteva, e dal medesimo letteral- 
mente rapportato , coir iscrizione se- 
dente,. che in que’ tempi nella lapida 
esisteva. 

AELIANAE AELIANAE MOLIERI PtTLCHRI- 
TUD1NE FORMAE VENERI J PRUDENTCA ET 
ALirS VIRTVTPB. PALLADI COMPARA NDAE i 
OB CIV1TATEM A MLOVESl FVRORE 
SERVATAM ASTEN. OPTVJAAE CIV1 PP. 
Che le Nizzarde Donne , come riferi- 
sce Agostino della Chiesa, vestite di 
ferro coll’ elmo in capo resistettero nel 
T543 agli infedeli, else assediavano il 
castello dà Nizza, e li fugarono : che 
le Cuneesi nell’assedio di Cuneo fatto 
dal Lorena, e dai Brreacco la fecero 
---j da 
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da Amazoni vestite di corazza, difen- 
dendo la Città insieme ai soldati , onde 
il nemico dovette abbandonare T intra- 
presa,* e cosi di molte altre. ■ 

In MOLTE SCIENZE si resero al- 
tresì parecchie Donne dotte » e ammi- 
rabili , tra le quali ( oltre molte degli 
antichi tempi ) lauretta , che vivea ai 
tempo di Francesco I Re di Francia, ' 
Damigella nativa di Provenza e' fu ce- 
lebrata, e molto amata dal Petrarca per 
il suo singolare spirito , per lo che pre- 
siedeva ad un’ Accademia di Dame scien- 
tifiche in Avignone, alla quale si fè 
•pregio Tistesso Re Francesco ! formare 
dopo la sua morte l’epitafio, che così 
conchiude : • ■ 

- . Qui te pourra louer qu en se taisant t 
Car la parale est toujours reprìmèe * 
Quand le sujet sur monte le disant. 

Ne’ tempi a -noi più vicini furono di 
molto grido ELENA CORNAI. A BISCOIPIA 
Veneziana , e la Contessa glxlia grilla 
borromea. La prima nel finire del pas- 
sato secolo dotta nelle teologiche , fi- 
losofiche, e matematiche scienze col 
possesso -delle lingue Italiana, Latina j 
Ebrea, Greca, Francese, e- Spaglinola 
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fu laureata ne). 1679 ia Roma neil’Àc" ; 
càdemia de gli infecondi. La seconda nel 
principio di questo secolo egualmente 
dotta nella .Teologia» nella morale A " 
Bell’istoria, nelle matematiche, nelle 
belle lettere» e specialmente nella na- 
turale, e sperimentale fisica , aprì nella 
propria casa .in Milano nel 1720 un’Ac- 
cademia sperimentale» esposi di molte 
altre Donne, che in ogni scienza si ter- 
sero illustri a segno» che molte, sono 
state ammesse nelle Accademie lettera- 
rie , e hanno ricevuto la laurea dotto- 
rale , tra le quali oltre delle accennate* 
fuvvi costanza calente , che fu ad- 
dottorata in Salerno , lucrezia cor-^ 
bara, che nel finire del passato secolo 
addimandò nell’ Università di Padova il 
dottorato in Teologia, sebbene a perr 
suasione di un Cardinale fu pregata ad 
accontentarsi di quello di filosofia , che 
ottenne con grande plauso. Clotilde 
éunelli de’ Conti di Cortemiglia citta- 
dina di Cherasco» che in questa Domi- 
nante nell’ anno 1714 difese scientifU. 
camente filosofia con r grande concorse! 
de’ dotti. BAMI6EELA patin , che riee- .. s 
vette pure in Padova il grado di dottorato 
... „ Va. ... ‘ »* 
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in filosofia, laura bassi, che nel 1731 
ricevette in Bologna il dottorato in me- 
dicina in presenza del Senato , del Car- 
dinale Legato, di due Vescovi, e del 
corpo de’ Dottori dell* Università , e fu 
aggregata a quella Accademia, quindi 
resse in questa Città la. cattedra di Fi- 
sica , ed ebbe allievi celebri , tra i quali 
E Abate Lazzaro Spalanzani , come egli 
stesso nella sua opera de lapidibus ab 
aqua resilientibus dedicata alla medesima 
Bassi* lo dichiara con quest* espressione 
in tuorum auditorum censum auctorem 
cooptatum volitasti \ .e' pochi anni sono 
MADDALENA FERNANDES nata MORELLI 

4 Pda Pistoja detta col nome Accademico 
gorilla , che fu coronata in Roma in ; 
Campidoglio con laurea dottorale dopò 
«ubiti gli esami in ogni facoltà scientifici 
• Qui non deesi ommettere di tar men.^ 
zio ne , che mólte Donne salirono anche 
in pulpito , e alla presenza del Papa , 
de’ Cardinali , e de’ Principi Orarono con 
-singolare' acclamazione-, e lode degli 
uditori. Tra di queste fu celebre isa- 
bella iosa da Cardona di Spagna, cho 
dopo essere stata addottorata in Teolo- 
gia, versata nelle lettere Latine * 'Greche* 
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ed Ebraiche predici con gran frutto in; 
Cardona sua patria, e in altre Citta di 
Spagna» indi non contenta percorsela 
Francia, e l’Italia, ove indusse le genti, 
ad abbandonare il vizio, ed abbracciare 
la virtù» e dopo avere fondati più Spe-. 
dali, e luoghi' pii lasciò di vivere nella. 
Città di Vercelli in tempo della g. m, 
di Emanuele Filiberto Duca di Savojai 
e fu sepolta nella Chiesa delle Orfa- 
neile dalla medesima fondata, ove ve- 
desi in una lapide l’ epitafio, che con- 
ferma il sin qui detto. Fu altresì cele- 
bre oratrice batista figliuola di Ales- 
sandro Sforza Signor di Pesaro, cha 
ebbe anche l’onore di orare alla pre-.‘* 
senza di Papa Pio II, perciò il Ponte- 
fice Sisto IV fece singolarmente ono- 
rare le sue esequie dal Vescovo Capanno 
con una celebre orazione in lode della 
defunta. Fu egualmente assai pregiata 
nell’ orate, e predicare un’ altra Donna 
nativa di Montefcltro col nome altresì 
di batista figlia di Guido Conte d’Ur- 
bino , la quale compose molte orazioni 
a Papa Martino V , altre ne recitò in 
presenza dell’Imperatore Sigismondo, 
e di molti Cardinali, e fu lodata dai 

Pe- 
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Petrarca. Non fu inferiore la celebre 
Damigella trfvulza Milanese lodata dal 
Betuzzi , e dal Capraccio nell’ orare in 
lingua Italiana, e specialmente nella La- 
tina, avendo più volte recitato Latine ' 
orazioni nanti Principi , Prelati , e Sommi 
Pontefici: come pure cassandra fedeli 
Veneziana, e altresì margherita della 
nobilissima Famiglia solaro , che nel 
secolo 15 compose, e recitò in età di 
anni 1 1 un’ elegante orazione in lode , 
e alla presenza di Carlo Vili Re di 
Francia, che nel restituirsi a Parigi dall’, 
impresa di Napoli soggiornò nella Città 
d’ Asti nel palazzo del Conte Gioan- 
nino Solaro padre di detta Margherita, 
e altre più recenti , tra le quali la Prin- 
cipessa oaschoff , che nel principio dell* 
anno corrente 176$ essendo stata no- 
minata dall’ Imperatrice delle Russie di- 
rettrice dell’ Accademia delle scienze di 
Pietroburgo pronunziò una dotta ora- 
zione nanti l’ assemblea de’ membri ona* 
rati di detta Accademia. 

Non solo si distinsero le Dorine in 
orare dai pulpiti, e dalle cattedre in prò 
della religione , e della morale cristia- 
na, ma non poche furono, che come 
• al- 
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altrettante trombe Evangeliche conver- 
tirono alla cristiana religione più po- 
poli. Ci rapportano gli atti degli Apo- 
stoli , che Priscilla dopo avere viag- 
giato promulgando il Vangelo coll’Apo- 
stolo s. Paolo da Corinto ad Efeso , 
predicò nel Tempio di Efeso, ove fu 
lasciata ad insegnare la via del Signore 
dal prefato Apostolo, come insegnò tra 
gli altri ad Apollo Alessandrino uomo 
apostolico, e che fu poi fatto Vescovo 
di Corinto. E chi non sa , che teqde- 
linda figliuola del Re de’ Bavari con- 
verti alla cristiana religione i Longo- 
bardi ; creso illa moglie di Stefano I 
Re d’ Ungheria gli Ungari : clotilds 
figlia di Enrica Re de’ Borgognoni i 
Francesi : apostola sebbene di bassa 
schiatta gli Spagnuoli : e che olka ava 
di Wolodimiro Sovrano delle Russiefu» 
la prima ad introdurre in Russia la cri- 
stiana Greca religione ? 

Che più ! Il singolare zelo , che hanno 
sempre avuto le Donne per la religione, 
ha loro meritato, come negli antichi 
tempi praticavasi , di esser ammesse al 
grado di Sacerdotesse , tra le quali» 
che in questo stato si distinsero furono 

MB- 
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MELI9SA CIBELE , IPEC/USTRIA , che fu 

Sacerdotessa di Minerva , mera , ed ih- 
genia , la prima Sacerdotessa di Venere, 
e l’altra di Diana, così le molte altre 
Sacerdotesse-di Bacco, cioè tyade, mena* 

DE , ELIADE , MIMMALONIDE, EDONIDE ecC. 

Che vasto campo qui aprirebbesì a 
piii gran gloria del sesso nel soggiun- 
gere, che si facesse a quanto si è sin 
qui accennato il fiorir che fecero le 
Donne in eminente santità 1 ma non po- 
tendosi nell’ angustia di un piccol trat- 
tateilo neppur accennare un breve sag- 
gio delle medesime, supplirano i molti 
volumi de’ Bollandoti a soddisfare i de- 
• siderosi di questa nozione. 

Chi poi sarà voglioso di vedere più 
ampia descrizione delle Donne celebri, 
prima però del presente secolo, potrà 
avere ricorso al sovraccitato Teatro delle 
Donne letta ate del sig. Francesco Ago- 
stino della Chiesa al trattato de Claris 
mulieribus , del Boccaccio al catalogo 
delle Donne celebri del Wolfio , al li- 
bro intitolato gallerie des femmes for- 
te s , alla storia delle Donne scienziate di 
Marcello Alberti , e al syllabus scripto- 
r.um P edemontii del P. Rossotti. 

Dal 
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Dal sin qui detto scorgesi all’ evi- 
denza il pregio della Donna j che se 
in oggi le Donne più non reggono cat- 
tedre, più non signoreggiano agli uo- 
fliini , più non assistono a’ consigi) , più 
non la fanno da Capitani d' armata , 
non è perciò che manchi in oggi in loro 
f istessa abilità , e capacità d’ ingegno , 
che ne’ tempi addietro , ma ciò proviene 
per molte ragioni . Altri ciò attribui- 
scono alla potenza degli uomini , che 
mal soffrendo le acclamazioni pubbliche 
di tante virtuose Donne a proprio loro 
disdoro , a poco a poco ne’ nuovi co- 
dici stabilirono leggi contrarie agli eser- 
cizi sovra notati delle medesime , e ciò • 
fu agli uomini anche facile insinuare ai 
Re , e Principi dopo alcuni casi successi , 
e specialmente dopo i memorabili ve- 
spri Siciliani fatti dalle Donne degli uo- 
mini, cioè il vespro Siciliano (sebben 
così propriamente dir non si possa ) 
Boemo, ed il vespro Siciliano di Sici- 
lia, il primo seguito nel finire del set- 
timo secolo in Boemia , ove, come narra 
Enea Silvio, ed il Volaterrano per una 
congiura delle Donne Boeme vogliose 
di regnare sopra gli uomini ad istigazione 
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& vax asc a Segretaria della defunta Li- 
bussa Regina di Boemia , fecero una g e- 
aerale strage degli uomini Boemi, nel 
qual fatto si distinsero millada , no- 
ma , SURACIA , VORASTA , RAGDA , ZA* 

tana, e tristana, nella cu i strage fu- 
rono compresi i mariti, i padri, i fra- 
ielli, i figliuoli, ed i parenti; indi per 
Jegge stabilirono , che le femmine , che 
di loro nascessero dal commercio di 
quegli uomini, che loro fosse piaciuto, 
si dovessero con ogni diligenza alle- 
vare , e che alli maschi si dovesse c a^ 
vare l’occhio destro, e guastarseli col 
fuoco le dita più grosse , acciocché perr 
venuti all’ età virile fossero impotenti 
a maneggiar l’arco, ed il brando, e 
cosi ripigliare il dominio , ciò-, che du- 
rò per molti anni. Il secondo propria- 
mente detto vespro Siciliano, perchè 
succeduto nella Sicilia nel iz8z, oye 
in un’ora determinata, cioè del vespro 
ai }o marzo furono uccisi tutti i Fran- 
cesi , che colà si trovavano , al che le 
Donne molto vi contribuirono, e fu- 
rono le principali attrici nella difesa 
della Città di Messina, allorché porta- 
tosi il Re di Napoli Carlo d’Angioa 

all* 
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gli’ assedio di quella Città per vendi- 
care il macello fatto de’ Francesi nel 
suddetto vespro Siciliano , esse , come 
dice il Serdonati , furono il sostegno , 
e la difesa della Città , onde il Duca 
dovettesi ritirare ignominiosamente, sic- 
come vedendo esse gli uomini a per- 
dersi d’animo corsero per ogni parte 
a loro vece al sostegno della Piazza 
contro gli assediami con minaccia , che 
fecero ai mariti di scannare i proprj fi- 
gliuoli , se con .esse combattuto non 
avessero. Achille Stazio nel suo poema 
della Tebaide fa menzione di un altro 


così in oggi detto vespro Siciliano fatto 
dalle Donne dell’ isola di Lemnos di 
tutti gli uomini niuno eccettuato , e che 
cacciarono Ipsipile dall’ isola, perche 
salvò suo padre. Altro motivo indusse 
altresì a stabilire le suddette leggi , e 
fu perchè le Donne di più proporzio- 
nata struttura ( siccome ne’ corpi pro- 
porzionati, e ben temperati regna la 
bontà, ed eccellenza dell animo, e 
dello spirito ) sentendosi inclinate di 
darsi alle scienze , si sottraevano in tal 
maniera in gran parte dall’ accoppiarsi, 
ed assoggettar» agli uomini , onde non 


» 
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sólo la virile società rimaneasi délus* 
di cotali soggetti, ma altresì la civil® 
nel benefìcio, che suolesi dai medesimi 
soggetti perce'vere nell* utnatia perfetta- 
generazione. Altri apportano. altra ra- 
gióne. dèi perchè non si lasciano più sa- 
lire le Donne nelle cattedre, e pulpiti* 
ed è 1* essersi osservato , che gli uomini 
stavano più intenti a mirarle,, che ad 
udirle: con tutto ciò le Donne hanno 
trovato mezzo di deludere queste proi- 
bizioni, siccome molte travestite in uomo 
hanrro> altre militato , e altre retto ca- 
riche cospicue , come tuttodì se ne li* 
l’esempio dì soggetti creduti uomini 
ohe poi o volontariamente , o per caso 
sónosi manifestati esser Donne. Di questi 
csempj se ne rapportano per chiusa dìi 
questo trattatdlo solamente due dei pio 
recenti. .. . 

‘ It primo’ è* di' Damigella ciodittA' 
montson Sergente neh Reggimento dà 
Raden d* Urlac, e monacatari in questa» 
capitale. Questa Damigella, nacque io 
Berlino Città della Marca' di Brande- 
tergo dai nobili genitori Conte David 
Montson , c Lucia di Rot T anno 1706» 

0 fu battezzata ih giorno-, dopo sua 
D iia- 
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nascita , cioè alli 1 8 febbrajo da un Mi- 
nistro di quella Setta fu indi educata 
civilmente sino a che giunta all’età di 
maritarsi le fu proposto dai genitori 
un convenevole di gialla essi loro con- 
certato accasamento, ma essendo incli- 
nata la Damigella allo stato nubile, e. 
all’arte militare, in questo frangente 
si risolse di travestirsi in uomo , e fug- 
girsene come fece , calandosi giù da una 
finestra , e portatasi alla Città diMag- 
debourgo ivi si arruolò nelle truppe del 
Rè di Prussia , ove servi in qualità di 
soldato per il corso di due anni , indi 
vogliosa di far prova di altri militari ser- 
yigj , abbandonato colla diserzione il 
Prussiano servizio si portò ad arruolarsi 
in Francia nel Reggimento di Navarra , 
sinché dopo. sei. anni di servizio fu co- 
nosciuta. dal Barone di Radech Amba-, 
sciatore della Corte; dì Berlino presso 
la Corre di Francia, il auale fece in 
maniera, che acconsentì la Damigella, 
ah restituirsi alla casa paterna, ovegiunta 
ritlovò, che nel 17.28. morto era suo 
v jiadré^ , e ripresi gli abiti donneschi ivi; 
dinidròpèr il corso ‘di Un anno sola- 
mente,' petchè portata «dal vivace suo 
"'W/' '. L vi ' spi- 
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spirito, e instinto di viaggiare, e rias- 
sumere gli abiti virili , e le insegne mar- 
ziali, rivestitasi da uomo , e provveduta 
dell’ abbisognevole si portò pei le poste 
in Ambourg, e di là in Amsteldam', 
indi imbarcatasi per mare veleggiò per 
il corso di due mesi alla Città di Co- 
stantinopoli , indi fatto ritorno in Am- 
steldam si portò in Londra, di poi in 
Cales , ove -si arruolò nel Reggimento 
del Principe Maurizio di Sassonia , e 
dopo anni $ , mesi 4 si portò a Parigi , 
ove per caso essendo stata scoperta per 
Donna , fu dal Duca d’ Orleans collo- 
cata nel monistcro di s. Genoveffa con 
pensione, ma non vi stette più d’ un 
mese, siccome di nuovo travestitasi in 
uomo prese la strada di Spagna, ove 
fecesi ascrivere nel Reggimento di Mi- 
lano in qualità di Caporale, essendo 
Colonnello Carlo Borromeo Milanese, 
indi dopo breve tempo coll’ interposi- 
zione della Principessa Pignatelli otte- 
nuto il congedo si portò per la via 
della Francia in questa Capitale, ove 
fu arruolata nel Reggimento di Baden 
d’ Urlac nelle armate della g.. m. del 
Re Carlo Emanuele III , ove servì in 
D a qua- ’ 
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-qualità , di Sergente per il corso di, anni s^ 
-e mesi 5, in qual tempo essendo stato 
■destinato il detto Reggimento nella Sa- 
voja invasa dall’ annata Spagnuola fu 
fatta prigioniera dagli Spagnuoli, quin- 
di riscattata dopo tre mesi di prigionia 
ripassò a questa Capitale determinata di 
entrare in qualche cattolico ri tiro, ove 
colla protezione del Conte della Roccau 
e della Marchesa di Lanzo ebbe l’onore 
di essere presentata al Re , che si dimor 
strò benignamente propenso di assisterla. 
Istrutta quindi nell* Ospizio de’ Catecur 
jpeni ne’ dorami della cattolica religione 
(fece abjura delia sua Setta ai 49 aprile 
J744 * come ne consta dalla fede .au- 
tentica del Reverendissimo P. AUono 
cVicapo generale del S. Offizio. Succes- 
sivamente conosciuto in poi dali’Abatè 
Costa Governatore del monistero delle 
Chiarisse di questa Capitale il buon car 
-zattere , la pietà, e la soda inclinazione 
•di questa Damigella di monacarsi , la 
instradò accompagnata da una pia donna 
.ad esporre all’ Abbadessa , e monache 
anziane di dettò monistero, a cui aspi, 
jrava , i suoi desideri , e rapportatone 
.un benigno assenso si ebbe ricorso a 
.. . ' • Moa- 
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Monsignore Francesco Arborio Gattinara 
■Arcivescovo, che ordinò si formasse 
' 1 ' esame sopra la vocazione di Giuditta , 
e la Congregazione capitolare delle Mo- 
nache per dare i voti sull’ accettazione, 
O rifiuto della candidata, ove essendo 
riuscito favorevole il Capitolo, fu ac- 
cettata in abito donnesco secolare, di 
cui era di già rivestita per la probazione 
ai a 9 del mese di maggio dell’ anno 
17 A3 in età d’anni 37, terminata la 
.quale fu dalla Reai munificenza del Re 
Carlo Emanuele dotata della- limosina 
dotale , e pensione , che suole accor- 
, darsi al detto Monistero , ( non essendo 
sperabile attesa 1* abjura fatta di rica- 
vare una tal dote dalli parenti di Gii*- 
ditta benché ricchi) che le fu pagata 
colla somma di 11 . 6000 dal Tesoriere 
delle Regie Finanze •, indi fu ammessa 
alla vestizione col nome di Clara Te- 
resa Giuditta ai 11 ottobre '1745 , e fi- 
nalmente alla professione , che fece in 
mani dell’ Abbadessa suor Clara Metilde 
Tarina Imperiale, assistente delegato il 
prefato Abate Costa , in qual Monistero 
perseverò nell’ osservanza regolare sino 
alla sua-pia morte , che succedette agli 2 
febbrajo 17/3. * D 3 L’al- 
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V altro esempio è della DaiaigdJbà 
Eoai , che forma lo stupore del pre- 
sente secolo a gioita , e lustro del Sesso 
donnesco « la quale dopo avere riem- 
piute in abito virile molte cariche po- 
litiche., cimli 0 e militari., « dopo aver 
dati alla luce molti Insigni trattati, de- 
liberò di passare i residui .giorni di sita 
gloriosa .vita in riposo. Questa Damigella 
colli nomi di battesimo oa&oea, gene- 

•VIEEFA, LOriSA, AUGUSTA, AHDAEA.Tl- 
AtOT&A D* EON DE BEAUMONT dell’antica., 

« nobile famiglia D’ Eon., o Eon ori- 
ginaria della Brettagna, e<in oggi anche 
(dilatata nella .Sciampagna., e Borgogna, 
nacque nella Terra di Tonnere nella 
Borgogna ai 5 ottobre 1718 , «indi pas- 
sata la danciullezza , cangiati gli abiti 
(donneschi in virili., si porrò in Parigi a 
£ are il corso dèlie scuole nel Collegio 
•Mazarino., ove rfece rapidi progressi col 
«tome sdi Cavaliere D’iEon., di modo 
iche in breve tempo passò agli studj delia 
degale scienza , ne’ quali divenne pure 
in breve .così instrutta, che di già otte- 
muti i- primi gradi le fu bisogno avero 
mna dispensa attesa la troppo giove- 
«xile età , .a Eoe di ottenere la laurea 
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’iddtCerale, <clte con a plàuso ottènne in 
ambe leggi, e. i quindi fu .ammessa «1 
grado di Avvocato indi.; parlamento di 
’;l J arigi. In questo stato desiderosissima 
di maggiori cognizioni si applicò seria- 
■ mente aU’oratona,, «e -alla ; poesia , e di 
già idne gran saggi diede di ciò nelle 
due poetiche X-atirtc dotte orazioni fu- 
nebri , che dece alla Duchessa di Pen- 
Itievre., e al Conte d*'Ons, quando di 
^ciò -non contenta, diedesi allo studio 
di tbelle dettare » te specialmente di po- 
litica., nè tardò guari con tra volumi 
a dar singoiar saggio con pubblicaam- 
pai nazi one anche di queste cognizioni: 
uno di detti volumi contenea un saggio 
^storico , ed economico su diversi gradi 
.della -situazione -della Francia * e li due 
altri., considerazioni politiche intorno 
d’ amministrazione spopoli antichi , /e 
unoderni . 11 possesso di tutte queste 
scienze jnon .era pertanto sufficiente a 
.soddisfare il suo vasto , < singolare ta- 
Jento , che volle di più penetrare nelle 
scienze di guerra , oe ori riuscì a mara- 
viglia.» perciò all’ etadi.anni 27 du.dalk 
Corte da .Francia t creduto soggetto iipiù 
opportuno per. trattare alla Corte 4 » 
-i^;i Piè- 
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j Pietroburgo il difficile -ristabilimento deM* 
1 antica armonia tra la Francia, -e la Rus- 
sia. Portatasi ad un tal effetto alla sud- 
detta Corte soddisfece mirabilmente all* 
aspettativa , siccome colle sue doti di po- 
; litica j e prudenza unite alle cognizioni 
• delle cose di pace, e di guerra condusse il 
-tutto a buon termine, con essersi nello 
stesso tempo guadagnata una singolare sti- 
ma da Elisabetta I Imperatrice delle Russie 
»a segno che questa nel portarsi che fece 
in qualità di Cavaliere D' Eon a pren- 
■dere congedo- dalla medesima lmpsra- 
-trice, questa le fece onorifiche nello 
stesso tempo , e vantaggiose proposi- 
zioni a fine di rimanersi al suo servi- 
zio , che dopo ringraziata l’ Imperatrice 
non stimò d’ accettare. Fu contenta la 
Corte di Parigi di questo singolare ser- 
*vizio del Cavaliere D’Eon, perciò lo 
rispedì per la seconda, e teria volta 
a Pietroburgo per un non meno deli- 
catissimo , che . importantissimo affare 
quale era di distogliere F Imperatrice 
delle Rùssie dall’ ordine dato di far mar- 
ciare 80000 uomini in favore del Re 
di Prussia , e rivocato l’ordine, far quelli 
marciare all’, opposto in favore della 
> » Fraa- 
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Frane» » e Impero in qual ardua, e di At- 
ei le impresa fece spiccare una politica 
raffinata, e una prudenza consumata, 
siccome il tutto portò a buon termine 
con mirabile riuscita, e qui fu dove pe- 
netrò l’ impenetrabile, vale a dire, come 
Svelò al suo ritorno in Francia, chela 
secreta intenzione .della Corte di Pie- 
troburgo dopo la morte di Augusto 113 
Re di Polonia era,col far avanzare truppe 
in Polonia, di coronarvi un Sovrano 
sua creatura. Dopo queste onorifiche 
spedizioni , e dopo essere jStata ricom- 
pensata da Luigi XV con gratificazioni j 
col suo ritratto , e con un breve di Luo- 
gotenente di Dragoni nella Colonnella 
generale, resasi al suo Reggimento, in 
:breve passò al grado di Capitano, ed 
Aiutante di .campo -col Maresciallo di 
Broglio. Qui è dove si segnalò io guerra 
in diverse occasioni, tra le quali. dopo 
aver ricevuto due ferite .nel conflitto di 
Ultrop, comandando ai 7 novembre 176* 
Un corpo di granatieri di campagna, 
«Svizzeri , le iriuscì di mettere in fuga 
in una gola delie montagne d’ Himbeci. 
li montagnati Scozzesi , e inseguirli 
sino al .campo Inglese -, ; e in. Jjltea 
- oc- 
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occasione con gran valore le riuscì con 
soli 80 dragoni , e pochi Ussari di ca- 
ricare un corpo di 600 uomini, che 
formavano il battaglione Prussiano di 
Rhées , romperlo, e imprigionarlo , con 
che aprì la strada alla presa di Wol- 
fembutel. Stabilitasi la pace nel 1761, 
la Corte di Parigi destinò il Cavaliere 
D’ Eon a ministeri politici nell’ Inghil- 
terra col plenipotenziàrio Ministro Duca 
di Nivernois in qualità di Segretaro d'anv- 
basciata, ove poco dopo fu dal Re 
Luigi XV decorata della croce di s. Luigi 
con larghe gratificazioni , come nota 
la seguente lettera del Re statale in- 
aiata da Versailles ai 20 marzo 176 j. 

Mons* Ckarles Ge nevieve- Louis Augu- 
ste- André-Timoth^e d' Eon de Beaumontl 
la satisf action que j’ ai de vos Services 
ni ayant cenvié à vous associer à l'.or- 
dre milttaire de saint Louis , je vous 
écris ente lettre pour vous dire que j’ai 
commi s à tnon C&usin le Due de Niver- 
nois , Chevalier de mes Qrdres , pour en 
mon nom vous recevoir et admettre à bfs 
dignité de Chevalier de saint Louis ; et 
mon intention, est que vous vous adres- 
Sl *i à. lui , pour priter , entri ses maini 
•j U 
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le serment que vous étes tenu defairt eri 
In dite qualité du ~Au Ordre , et recevoir 
de lui l Accolade et la Croix que vous 
de\ e^ dorénavant porter sur fi e Starr, ac , 
attachée d’ un petit rubati couleur defeu : 
youlant qu apr 'es cene léception jaite , 
y-ous tenie^ rang altre les autres Cheva- 
liers du dit Ordre , et jouissie{ des hon- 
neurs , qui y som attaché s. Et la pré- 
sente n étant pour autre fin , je prie Dica 
qu il vous aide , Mons. Charles-Genevieve- 
Louis- Auguste- André-Timothée D‘ Eon de 
Beaumcnt , en sa sainte garde. Signé 
LOUIS. Et plus bas le Due de Choi- ‘ 
seul. Dopo di che nel 1763 fu eletta 
in qualità di Ministro residente presso 
la Corte di Londra dopo la partenza 
da cola del suddetto Duca , e poco dopo 
col titolo di Ministro plenipotenziario, 
ove meritossi non poca estimazione delle 
due Conti, sebbene in tal carica do- 
vette anche provare la sorte delle umane 
vicende : ciò non ostante ebbe sempre ; 
pendente il soggiorno , che fece in Lon- 
dra per il corso di anni i4.il favore, 
e corrispondenza con Luigi XV , che 
colà le accordò un brevetto di una pen- 
sione annua di rzoog franchi * questo 
' ' , c 
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è il Brevetto. En ricompense des Ser- 
vices que le D' Eon m a rendus , tant 
en Russie que dans mes Armies , et d’au- 
tres commissioni i que j e lui ai donniesy 
je ve ux bien lui assurer un- tratte meni- 
annuel de dou^e mille liv. que j e lui fo- 
rai payer exactemertt totis Ics six mais 
dans quel que pays qu il soit , hormis en 
temps de guerre che{ mes enneUtis et ce- 
jusqu à ce que je juge à propos de lui- 
donner quelque' poste dont les appointe-* 
mens seroient plus eonsidirable* que le 
présent traitement. A Versailles '- , lo pre- 
mier avfiV- 17 6 6% Signi LOUIS. • _ 

: Pendente il corso del suddetto tempo» 
di anni 14 che stette la Damigella * o 
sfa Cavaliere D’ Eoni in Inghilterra com- 
pose molti libri, tra (piali 13 volumi* 
intitolati Les loisirs du Ckevaiior D Eon> 
de Beaumont sur dùers sujnsimportants 
dradministration etc. e passò il tempo ili 
assidua applicatone * e sobrietà * come* 
narra il signor de la Pòrtelle» toùs les 
Inveri il demeufoik infermi dans sa hi* 
bhotheque 5 il y travati loie quinte heureS 
piar jour , et ni recevoit personne dans 
le cout s de la sema ine ; on ne pouvoit 
Uvoir que Ics dimartaheseUpuie din heures 
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du madri jusqu à deux keures après-mi- 
dì ; il faisoit alors un repas frugai , et 
c étoit le seul qu il fit pendant vingt- 
quatre heures : il rentroit ensuite danf 
sa bibliotheque \ il se couchoit fort tardi 
et sotivenf ménte se levpit pour écrire lesj 
pensées , qui /’ eveilloient . Queste pre r 
rogative d’uà si singolare soggetto le 
iperit^rono la reiterata instauza della 
Corte di Londra di volere accettare in 
Inghilterra gli stessi gradi militare , e po- 
litici , che aveya in Francia colle patenti 
. di naturalizzasdonejmaaffetta questaEroi- 
na al suo Re se ne scusò , e si restituì 
ai 17 agosto 1777 in Francia , ove stanca 
di tante fatiche di spirito , e corpo pensò 
di passare jn quiete i rimanenti giorni 
di sua vita nella Borgogna sua patria, 
e de’ celebri Avi. suoi dopo essersi rive, 
stita degli abiti donneschi (a fine di 
far noto al mondo tutto il proprio sesso, 
con che a gloria di questo servire an- 
C.he di egregio saggio parlante dell’ ec- . 
cellenza della Donna), rimanendo tut- 
tavia oltre delle Regie pensioni deco-* 
rata de molti suoi acquistati titoli , che 
sono Ecuyer , Chevalier de t Qxdre Ro- 
yal et Militaire de saint Louis j ancien 
* £ Ca~ 
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Capitarne de Dragons et des V olontaires de 
l' armie , Aide-de Camps dii Maréchal , 
et Corate de Broglie ; ci devant Docteur 
en droit civil et en droit canon , Avocai 
au Parlement de Paris , Censeur RoyaL 
pour /’ histoire et les belles-lettres ; En- 
voyé en Russie d’ abord sécretement , puis 
publiquement avec le Chevalier Douglas , 
pour la réunion de cette Cour avec celle 
de Versailles, Sécretaire dì Ambassadf 
du Marquis de V Hopupl , Ambassadeur 
cxtraordinaire et Plénipotentiaire de Frali* 
ce pres sa Majesté Imperiale de toutes les 
Russies ; Sécretaire dì Ambassait du Dup 
de Nivernois , Ambassadeur extraor di - 
nane et Plénipctentiaire de France en En - 
gleterre pour la conclusion de la paix j 
Ministre résident près cette Cpur apr 'es le 
depart du Due de Nire.rnois ; enfia Mi- 
nistre Plémpotentiaire de France à la me* 
me Cour . 

Di questa celebratissima Donna molti 
encomj sonosi emanati in prosa , in versi, 
e in simboli allusivi al merito della me- 
desima incisi anche in bronzo in figura 
or di Officiale di Dragoni , ora di Mi- 
nistro, or di uomo, ‘or di Donna, ^ 
come dice il precitato sig. de la Fortellc 
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triodo vir*, modo mulier , modo mìles , 
modo Legatus. Essendosi in ciò distinto 
il Parlamento di Londra, che con atto 
delli zo marzo 1773 fece incidere quest’ 
Eroina con i simboli delle sue virtù in 
figura di Pallade coll 1 elmo in capo, e 
Jo scudo al braccio sinistro con una cit- 
tadella posta in lontananza , e un’ ar^ 
mata in campo con al di sotto due iscri- 
zioni una in idioma Inglese, e l’altra 
in Latino , la prima delle quali così tra- 
■> dotta spiega : ‘ f Ella è autore di un gran 
„ numero di opere : ella è più celebre 
j, ancora per sua virtù , per il suo nome, 
„ per sua spada , per sua penna , per 
„ sue azioni , per i suoi talenti , e sopra 
„ il tutto per il suo eroico coraggio 
a, contro i più duri colpi della fortuna, 
9, e per l’invincibile fermezza del suo 
,, cuore , e del suo spirito ne’ conflitti, 
„ che ha sostenuto tanto in Allemagna ^ 
9 , che in Francia, e in Inghilterra, 
3, d’ ónde n’ è uscita innocente , e vit- 
„ toriosa dopo un combatto di anni 1 z. ,, 
La seconda Latina è cosi scritta laesae 
sed invictae Palladi , per bella , per acta 
publica in patriae suae honorem , et fa- 
mam inclytae , cujus virtutis nec inimici 
E z vitupe- 
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vituperare fauci homines imitati possuni. 

( Exul mi Deone , ne quidem ossa patria 
kabeat ! ) in perpetuum amoris monumen- 
timi cjferebant amici sociales milites. Al 
che si aggiunge la lode, che tra le altre 
di più letterati personaggi rese il- cele- 
bre Linguet al num. VII de’ suoi annali 
politici, civili , e militari al merito po- 
litico , civile , e militare di queste graa 
Donna,/^ toutes lesfemmes qui ont acquis 
de la renotnmie en empruntant les oppa - 
rences d! un autre sexe la plus singu- 
ltire peut-étre à tous égards , est Char- 
lotte- Genevieve- Louise -Auguste- André- 
Timotkée D’ Eon de Beaumont. La po- 
sterità admirera qu entrée dans la carriere 
de .la politique au sortir de V enfance , 
elle ait mèriti dès le commencement, par 
sa discretion , son exactitude , et sa pru- 
dence , une confiance qui n est pas toujours 
justifiée par V exercice le plus long et le 
plus heureux ; que, transportée du cabinet 
dans lès camps , elle s’ y soit distinguée 
par un courage qui che [ les hommes mi- 
me , ne suit pas toujours le talent des né- 
gociations , et que dans ces dijférentes si - 
tuations son sicret ait toujours iti ignori , 
Perciò e per li sovra accennati saggi del 
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pregio della Donna dovrassi eonchiudera 
cól poeta Ariosto in lode del Sesso: 

Le Donne son venute in eccellenza t 

Di ciascun’ arte , ove hanno posto cura , 

E qualunque all ’ istorie abbia avvertenza 
Ne sente ancor la fama non oscura, 

1 

E in biasimo de’ contraddenti col Pòeta 
Bliaqueto - ' .*• 

Desine ( si sapias ) sexum damnare malignis 
• Foemineum verbis , quae catione careni. 

Si bene lance tua sexum ptrpendis utrumquc 
Foemineo cedei quisque virilis eric. 
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